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Approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Camunica che la 6" Com~
missione permanente (Istruzione pubhHca e
belle arti), neHa seduta di stamane, ha esami~
nata ed appravata il seguente diSiegno di legge':

« N arme sullo stata giuridica del persanale
insegnante nan di ruala delle scuole e degli
Istituti di istruzione media, dassica, scientifica,
magistrale le te,cnica» (548).

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico che, a name della
lO" Commissiane permanente (Lavoro, emi~
graz,iane, previdenza sociale), i,l senatare Pez~
zÌni ha presentata la relaziane sulla: «Inchie~
sta parlamentare sulle condiziani dei lavora~
tari nelle f'abbriche» (Dae. LXXIX), d'inizia~
tiva dei senatari Roveda ed altri.

Questa relaziane sarà stampata e dist~i:buita
e la rielativa praposta saràiscri'tta 'all'ordine
del giorno. di una del,le prossime sedute.
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Per la salute del Sommo Pontefice.

RICCIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa.coltà.

RICCIO. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, in quest'ora di trepidante attesa, di
commozione e di ansi.a, che, come del resto m
tutto il mondo, 'tIene sospesi i cuori di tutti
g.1i ita.1iani per le notizie non ancora rassicu~
ranti sulla salute de.l Sommo Pontefice Pio XII,
penso che il Senato, .che s.i sente e si è sempre
sentito vidno al CHore del pop'Ùlo, debba e'spri~
mere il suo più vivo ,ed affettuoso augurio a
che la crisi sia superalta e Sua Santità possa,
nel pieno recupero delle sue forze, svolgere
ancora .per lungo tempo il suo prezioso ed al~
tissimo ministero. Questo augurio è degli ita~
li.ani, in particolare modo dei r'Ùmani, per colui
che fu detto Def,ens,or OivitafJis, è della catto~
licità per il suo venerato Capo e Maestro, è
del mondo intero per 10 strenuo difensore della
pace, per :l'invitto assertore dei valori della di~
gnità umana.

Io sono si,curo che il Presidente v.orrà, nelle
f'Ùrme dovute, esprimere tali sentimenti del
Senato.

PRESIDENTE: Onorevoli colleghi, sono
certo, a mia volta, di interpretare il pensiero
di tutto il Senato formulando il voto più fer~
vida pe'r l'iUustre e amata infermo, fara della
Cristianità.

Discussione del disegno di legge: « Provvidenze .

per i mutilati ed invalidi e per i congiunti dei
Caduti che appartennero alle Forze armate
della sedicente repubblica sociale italiana»
(74).

PRESIDENTE. L'ardine del giorno reca la
discussione del disegna di legge: «Pravvi~
denz.e per i mutilati ed .invalidi .e per i can~
giunti dei caduti .che appartennera alle farze
armate della sedicente repubblica saciale ita~
liana ».

Ha 'chiesta di parlare, ,per farmulare una
proposta di saspensiva, il senatore MancineUi.
N e ha f:acoltà.

MANCINE'LLL Signor Presidente, .onorevoli
colleghi, mi permetto di far presente al Sre~
nato ed in particolar.e al suo Illustre Presi~,

.
dente che in .occasione della legge 11 aprIle,
1953 che apportava d,ei madestissimi migliara~
menti alle pensiani dei mutilatI ed invalidi di
guerra, esclusi l grandi invalidi di guerra, H
Senat,o approvò un .ordine del giorno, presen~
tato daglI onarevali Di GIOvanm, Salamone e
Bergmann ed acc,etta~o dal Governo, con il
quale si Impegnava il Governo a riesaminare
la situazione delle pensioni di guerra dirette,
al fine dI appartare ad esse ultenori adeguati
miglioramenti a decarrere dall'esercizio finan~
ziaria 1954~55.

Il Governo non è stato sollecito e non si è
fatto .premura di presentare un suo disegno di
Iegge; alla sua carenza ha .ovviato nniziativa
parlamentare con la pro pasta di legge n. 377,
che ha come primo firmataria il collega Ange'--
liili e come ultimo Il coUega Palermo. Questa
praposta di ,legge è stata presentata alla P:re~
sidenza il 12 £,ebbraio 1954; sono pertanto oltre
otto mesi, se non erro, che detta praposta è
dinanz.i alla Commissiane competente.

Io non sono qui a chiedere in questa mo~
menta che in base al Regolamento, essendo,
largamente tras'corso il termine entro il quale
la CommisslOne competente deve riferire, tale
proposta dI legge sia messa senz'altro all'or~
dine del giorno di questa Assemblea. Peraltra
faecio .osservare quanto sarebbe ingiusto e col~
pirebbe il senso morale del Paese se questa
proposta di legge dov'esse ancora eSSE'rerim[tn~
data sine die neHa 'sua dislcU'sslOneed approva~
z::one. Penso anche che il Senato sarà concorde
con me nel riIevare .che il disegno di 1egge
n. 74 non può nè deve essere discusso e appro~

'vato prima .che il Senato aSlsolva al suo impe~
gno verso i mutilati di guerra e prima .che as~
s'ol'va ad un impegno assunto con un suo voto
spedfi1co, impegno che è s.tato fatto pro.prio
dal Governo.

Non desidero e non intendo che mi si frain~
tenda: noi, di fronte al dis,egno di legge di
cui i.1Governo si è fatto sallecito promotore,
a favore dei mutil:ati della I18'pubblica di Salò,
non diciamo da questi banchi di essere con~
trari. N ai ci ispiriamo e ci ispireremo ~ senza
voler con dò antici'Pare aque'lli che sono i
sentimenti ed i princìpi fondamentali del no~
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stro partito, al di sopra di ogni considerazione
di carattere polemico e di ogni purragionevole
motivo di risentimento ~ ci ispireremo, dico,
ad un senso di .obiettività per cui probabil-
mente non ,ci opporremo alla presa in 'conside-
razione e all'approvazione, nelle forme, nei
modi e nei termini che Il Senato r,iterrà di
adottare, di questo disegno dI legge. Noi chie-
diamo plerò che questo disegno dI legge non
sia messo in discussione in questo momento,
ma che si r:invii il suo esame e la sua even-
tuale :l'pprova~ione al momento m cm sarà
già stata ap'Provata la propasta dI legge che
è stata pres,entata dalla maggior parte dei rap-
presentanti dei Gruppi di questa Assemblea a
favore dei mutilati di guerra, i quali sono un
grande esercito, rappresentano una somma di
valori morali, di sacrifici e di sangue, e non
possono non lessere tenuti nella giusta consi-
derazione dal Governo e dal Senato. Questa
dImenticanza o questa trascuratezza, oltre che
offendere un senso di giustizIa e perpetuare
uno stato di saff,erenza che suona offesa e umi-
Eazione per tutto il Paese, avrebbe anche un
grande significato morale. Io, pertanto, chie-
do che la discussione di questo disegno di legge
SIa rinviata a dopo che sarà approvato il di-
segno di llegge 'a favore dei mutilati di guerra:
tanto pIÙ che, essendo questa proposta di legge
il nmaneggiamento di precedenti ,proposte, la
Commissione competente potrebbe, nel giro di
pochi giorni, fare la sua relazione e portarla
al Senato. Dopo che i,l Senato, assolvendo un
impegno preciso assunto qui in Assemble:a e an-
dando :incontro a quelle ,che sono le ansie, l'at-
tesa, le 'istanze della 'grande famiglia dei mu-
tilati, avrà adempiuto que'sto dovere nazionale,
allora noi potremo con senso di maggiore se-
renità e di obiettività affrontare l'altro pro-
b1ema, per cui noi daremo ancora prova della
nostra comprensione. (Vivi Iwprpliausidalla si-
nistm).

PRESIDENTE. Suna proposta di sospensiva
formulata dal senatore Mancmelli, a' te'rmini
dell'articolo 66 del Regolamento, hanno facoltà
di parlare due Senatori a favore e due contro.

TOMÈ, r,e:latore. Domando di parlare contro
la sospensiva.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

TOMÈ, r:e,f,atore. Quale l'e,latore del disegno
di legge sulle provvidenze ai mutilati, invalidi
e congiunti degli ex apparbenenti alle Forze ar-
mate della repubblica di Salò, mi incombe in-
dubbiamente il dovere di prendere le difese,
non solo del contenuto sostanzial,e del prOV'le-
dimento che è oggi sottoposto al nostro esame,
ma anche dell'ordme di precedenza che gli è
stato :attribuito. Io, mi rendo perfettamente
conto dell'alta IspirazIOne morale delle parol-e
del colle'ga MancineHi, però penso che non si
possa trovar€' un'antltes.i tra il disegnodl legge
che dovremmo ora ,esaminare e la situazioae
dei mutUati e invalIdi di guerra normali. Non
è, secondo me, su un piano politico che si deve
portare questo disegno di legge, ma su un
piano nettamente umanitario, asslstenzia1e, so-
ciale. Ed allora, se ci soffermiarno su questa
finalità propria del dIsegno di legge, dovremmo
consentire nel ritenere che neanche i mutilati
e invalidi di guerra troveranno inopportuno
che andiamo :incontro ad una lar'ga categoria
di persone diseredate, di persone bisognose.
N oi dobbiamo tener presente che andiamo pre-
valentemeIJ.te incontro a madri, a vedove e a
orfam. Da 'una statistica delle domande già
presentate e di quelle che si presume potranno
lessere ulteriormente pre'sentate all' Ammini-
straz,ione dello Stato, rIscontriamo come i due
terzi delle domande di pensiane siano domande
dI pensione mdire'tta, mentre, per quanto ri-
guarda le pensioni dil'iette, sappiamo, attl-a-
versoJe norme che verranno discusse daU' As~
semblea, che andiamo incont.ro a esig1enze pre-
valentemente e essenzialmente di ,carattere al.i.~
mentare.

Tolta così l'antitesi poJ.emlca di carattere po-
lItico su :cui sostanzialmente il collega Man~
cinelli ha impostato la sua domanda di rinvio,
10 penso che ,tutto il Senato concorderà nel-
l'opportunità di andare incontro, per ragioni
di carattere sociale, ad una larga massa di cit~
tadini i quaE versano m stato di bisogno e da
molto tempo attendono che lo Stato vada loro
incontro.

Io esprImo pertanto parere contrario alla
proposta avanzata dal collega Mancinelli. (Ap-
plausi dal oentr<o).
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CIA~CA. Domando di parlare a favore della
sospenSlVa.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

CIANCA. Onarevole P~esidente, io. debbo
dire che le ragiani addatte dal s.enatare Tamè
per sastener!e ,la tesi ,secanda cui canviene ri~
spettare l'ordine del 'giarno casì come è stata
farmulata non mi hanno. affatto. canvinto; anzi
mi hanno. canvinta più che mai della necessità
di mutare questa 'Ordine del 'giarno.

In fanda l'anarevale Tamè ha detta che egli
campie un davere di ufficio.lessenda l'e'latare del
disegna di legge riguard,ante le famiglie dei
caduti per la difesa della repubblica di Salò.
EJ!1liha detto ,che noi vogli:ama stabilire una
speci,8' di alternativa polemica tra il dis8gna
di leg~e a favare dei mutiJati e il disegna
di legge che interessa le famiglie de,i caduti
della repubblica di Salò. N on si tratta di una
alternativa palemi.ca, si tratta della valuta~
ziane anche sul piana umana di diritti che
debbono. assolutamente essere rispettati, anche
perchè questa rispetta è implidta in un imp'e'-
gIlO assunta dal Senato.. Il senatare Mancinelli
ha ricardata che il Senato fece proprie le ri~
chieste dei mutilati ed :assunse l'impegna di
andare incantra a'gli stessi bisogai, alle stess.e
esigenze alimentari, di ,cui ella, anarevale TO'mè,
parlava quando. valeva affermare la necessità
che H disegna di legge di cui è l'elatare venga
immediatamente discussa.

Per la verHà :io non vedo ,che il ritardare la
dis,cussione di questa disegna di legge passa
costituire quakhe casa che turbi la spirito se~
reno ed equanime del senatore Tomè e della
maggioranza. La maggioranza è chiamata a
dire og,3'i se mantiene a nan mantiene fedeltà
all'impegno che ha assunto versa una catega~
ria la quale soffre da mO'lto tempo, perchè i
muti.latl, come ricordava assai opportunamen~
te il collega Mancinelli, impel'sonana sa'crifki
e safferenze che sona legati ad una pagina
gloriasa della nastra vita politka, ad una pa~
gina gloriosa della nostra lotta per la libera~
ziane del Paese.

Eoca .perchè io. pensa che il Senato campi~
l'ebbe un'opel'a di 'giustizia, O'ltre che di cae~
renza, sosIJ<endenda la discus'sione di questo di~

segna d:l legge e' dando. vioeversa la precedenza
al di'Segna di legge in favare dei mutilati di
guerra. (Applausi dalla sinistra).

LAMBEHTI. Domando di parlare contro la
sO'spenSIva.

PRESIDENTE. Ne ha f'acaltà.

LAMBERTI. Onorevali calleghi, per quel che'
concerne lo spirito. infarmatore di questa di~
segno di legge e le canseguenze henefiche che
esso patrà aver,e per tante vedave e per tanti
orfani io. mi assO'cio ,a quella che ha dettO' casì,
nabilmente il l'elatore, senatO're Tomè. VO'rrei
tut.ta~ia aggiungere aMe SUe cansideraziani po~
ehe parO'le per ricordare che fin dal 1951 que~
sto dise'gna dI legge fu presentata 'al Senato.
e nell'aprile del 1952 essa venne in Aula e fu
rinviata alla Cammissione per un ulteriore esa~
me. Ciò signifi,ca che la ,prima fase dell'iter
del disegna di legge che stiamo esaminando,
che daWuna all'altra legislatura è ~imasto sa-
stanzialmente la stess.a, si svolse prima 'ancora
che si vatassera le precedenti pravvidenze a
favare dei mutilati di guerra, quelle dopo. le
quali fu appravata l'ordine del giorno. che è
stata ricO'rdato dai colleghi della sinistra. Dopo
'questi' precedenti non ha s,enso chiedere che
l'esame dei diseglno di legge a favare degli in~
validi eambattenti della cO'siddetta reipubblica
sacial,e e dei lara familiari si,a ulteriO'rmente
differita e posposto alla studio del nuovo pra~
gettO' per l'aumenta dene pensio.ni di guerra.

Vorrei ricordare aneara che l'a Commissiane,
per quel,lo <chea me cansta, aveva terminato da
molto tempo i S'uai lavori e saltanto in questi
ul,timi .giorni il disegnO' di :legge' im questiane
è potuto arrivare :in Assemblea, perchè era
stata avanzat:a da quella ,parte ('ÌJrlJdÙ;iala si~
ni.stlt'la)la preghiera che la discussione di esso
in Aula s:i accompagnass'e a quella del disegna
di legge che figura neWardine del giorno della
seduta adierna al numerO' 2, quasi come espres~
siane di un sensO' di sOll:idari'etàe di frat.ernità,
superalnte le divergenz:e e i contrasti davuti a
cantingenze storiche dolo}}O'se.Ebbene, io var~
rei che questa associazione della discussiane
dei due disegni di legge fasse mantenuta, e
che pe}}tlanta non fosse più O'ltre diffierita la di~
s'cussione del disegno. di legg1e sulla pensiO'ne
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ai combattenti, :alle vedove ed agli orfani delrla
repubblica di Salò, che ha già percorso un iter,
come ricordavo, persino troppo lungo.

Finalmente aggiungo che potrebbe costituire
un 'preoe'Cl-erntepericoloso accantonare la d:i~
scussione di un disegno di legge che l'e Com~
missioni hanno già esaminato e che la Presi~
d:e'llza presenta all' Assemblea, solo perchè 'a
suo confronto a,Jtri appaiono. più urgernti o più
impegnativi o mo.mlmente più va,lidi e impor~
tanti. Ogni probl'ema ha il s:uo giusto rilievo
e, quando viene il momento del suo esame,
deve ess,ere equamente, saggiamente' e ponde~
ratamente discusso. (Appllausi ~al c,erntro).

PRESIDENTE. Metto ai voti .la proposta di
sospensiva formulata dal senatore Mancinelli.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Dopo provla e contrrop1rrOvla,non è appro~
vrLta).

TERRACINI. Domando. di parlare.

PRESIDENTE. Ne' ha fa,coltà.

TE,RRACINI. Signor Presidentle, se la vita
del nostro Paese, quanto meno nel campo par~
lamentare, fosse regolata da uno spirito, più
che bizzarro, maligno, noi non ci troveremmo
oggi in una situazione p,iù strana e provocante
di quella in cui ci pane' l'ordine del 'giorno di
questa seduta. Proprio al margine 'uJtimo di
quella che può bene chiamarsi una. resa dei
conti (e non solo di conti economici ma anche
]Jolitico~morali) di tutta una succ,eslsione di av~
venimenti che sconvolsero profonda;mente e
sovvertirono tragi'camente l'a nostra Patria in
tempi non molto lontani, proprio su questo ul~
timo margine eoco che si incontrano, propo~
nendo al Senato un confronto ed una scelta, i
due estremi, i contrari per anto'llomasia e' per
principio: l.a schilera di coloro che hanno com~
battuto fin dal primo giorno contro la ditta~
tura incombente e poi trio.nfante e la schiera
di quelli che fino all'ultimo suo. giorno hanno
difeso la dittatura in declino e po.i crollata.

Onorevoli ,colleghi, a quale delle schiere voi
aprirete per prima l'accesso al Senato della
Repubblica democratica? -Quale di esse f'arete
attendere sulla soglia, umiliandola all'ultimo

pO'sto nella se'ne dI quanti hanno chiesto ed
hanno ottenuto? La nsposta che darete a que~
ste domande Impegnerà la coerenza di quanti
fra di voi ricO'llegano la loro idea pol1t1:ca ai
fandamenti della nostra Repurbblka,che è de~
mocratica e quindi 'antifasdsta, impegnerà la
lealtà di 00101'0 che vantano tItoli di merito
per il suo sorgere, il suo svil'uppo e il suo
'Consolidamento.

A proposito deUa precedenza data ad uno
de:i disegni di legge nell'ordine del giorno de'l~
l'Assemblea, si parla di un diritto. cronologico.
Ed infatti i registri 'e i verbali del Senato ci
dicono che il disegno n. 74 è stato presentato
il 12 ottobre 1953, mentl"ie' quello n. 101 lo
fu soltanto il 28 stesso mese. A favore della
legge n. 74 vi sono dunque 16 gio'l'ui di pre~
oedenza. E a stabilirla saI'lebbero bastate an~
che 16 ore, o 16 minuti primi, o magari 16
mirruti secondi! Ciò vale pe'rò solo se i nostri
accertamenti si restringono a questa legisl,a~
tura.

'Poirchè, s'e poniamo mano anche ai registri
deUa prima legislatura del Senato, ne trai'amo
che mentre il disegno di Jegge n. 74 ~ nu~

meraz.ione della se'conda legislatura ~ vi era
stato presentato il 7 aprile 1952, il disegno
di legge n. 101 ~ seconda legislatura ~ vi
fu presentato nel gennaio precedente.

Ma darei spettacolo di banalità Se volessi ora
contrapporre :i tre mesi di aHora ai 16 gio.rni
di oggi per rivendicare una precedenza che
trova la sua giustificazione in motivi ben più
sen.

Il dilSregnodi leg~e' n. 74 è d'iniziativa go~
vernativa, mentre :il 101 è di iniziativa parla~
mentare. Ma ne:aIIlche questo argomento può
giuocare sulla decisi:one, poichè l'iniziativago~
vernativa non ,gode di per sè preminenza su
queHa paIilame'lltare. D'altronde l'iniziativa par~
lamentare dalla quale è nato il disegno n. 101
non ha molti precedent:i !nel Senato della Re~
pubblica, per il suo carattere largo, unitario.
n disegno porta inf.atti la firma di senatori
che appaIlbengono a ben s,eite Gruppi dell'As~
semblea: il monarchico, irl misto, il democri~
stiano, il democratico di sinistra, il ,socialista,
il comunista e il liberal~repubblicano~social~
democratico. E poichè quest'ultimo comprende
i senatori di tre Partiti, possiamo dire che il
disegno n. 101 è stato presentato da nove
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Partiti. Ciò significa che esso esprime un
grande impulso, una grande aspirazione, un
grande slancio dell'opinione pubblica del Paese.

L'iniziativa ,legislativa del Governa è stimo~
lata bellie spesso da motivi e' calcali stretta~
mente politici, di convenienza politica. L'ini~
ziativa parlamentare, specie quando ha casì
largo respira ,come quello che ,permea i1 di~
segno n. 101, rispande inveoe' largamente a
esilgenze ideali, a ,imperativi morali.

Queste considerazioni dovrebberO' 'già essere
sufficienti per cansigliarle al Senato di dare la
precedenza nei suai lavori al disegna n. 10l.
Ma io vaglia anche ricordare che i,l disegno
n. 74 venne già discusso, durante la prima
legislatura, in Aula senza tuttavia giungere al
vOlta finale. Per qua'lle ragione? Perchè sop'rav~
venne lo scioglimento del Senato, Cl dice Il re~
latore.

Na, onarevali colleghi! Lo scioglimento an~
ticipa.to del SenatO' porta già con se il carico
di troppe colpe perchè sia necessaria aumen~
t'argEene Il fardellO'. Na' onorevoli colleg hI' la, ,
discussiane del disegno n. 74, venne saspesa
propria perchè fu posto al Senato il quesito
politic~maral,e' che ara si riprapone. La 1a Com~
missiane permanente aveva allora già concluso
l'esame dell"altra disegno, il 101, che prevede
provvidelnz,e a favore degli antifascisti, e il
SenatO' stupì che, in canfronto di essa, si fosse
favorito, dandagli la precedenza, il disegna che
reca provvidenze per i seguaci della Repubblica
di Salò.

Si decise allora di s,ospendere l'esame' di
quest'ultimo per eVIdenti ragioni di rispetto
palitico. Orbene la situaziane di aHara si ri~
presenta oggi negli stessi termini e'come al~,
lara, si fanno avvertire delie esigenze ideali,
morali, politiche aUe quali il Senato non può
restare sardo, ind:ifferente. Si sa fin d'ara che,
se non sorgerannO' particolari ostacali dal banco
del Gaverno, 'ambedue i disegni di ,legge tro~
verannoaccaglienz,a favorevoLe, a parte la ml~
nOire o maggiore soddisfazione dei Gruppi poli~
tiei, a parte i diversicammenti delle varie se~
ziani dell'apinione pubblica. Ma, se :il problema
della precedenza resta, non è già per giunger:e
al traguardo un minuto prima a un minuto
dopo, per avere il'appro'lazione di una e dell'al~
tra legge questa sera e damani sera. N o ~ qui

si propone un mterrozativo di fronte al quale
la coscienza del SenatO' non può passare oltre, e

'cui eS3a nan può rispandere aggi diversamente
dal p.1ssata. Il SenatO' non ;;mò mutare il pra~
prio avvisa. Non si tratta, si badi, di riattiz~
z.are una discuss:iane, camunque sempre aperta;
nè di riagitare i termini di 'Un cantrasto mai
superato: quello tra fascismO' e anhf,ascismo.
Ma soltantO' di affennare che il SenatO' dena
Repubblica, in caerenza can la staria nazionale
di questi dieci ann:i, ricono3,ce e praclama la
preminenza dei va,lari e dei princìpi pO'Etici,
morali, ideali sui quali l'Italia demacratica è
risorta, per la cui difes.a furonO' 'campiuti sa~
crifici mirabili, ed alla cui esaltazione la Stata
deve in agni sua atta e decisiane educare le
giavani generazioni. (Viviss'lmi arpplJa1J.<sidalla
sinmst'f'la).

PRESIDENTE. Onorevali calleghi, devo, per
un dehita di ,esattezza, fare 'Una precisaziane
circa tal une' dichiaraziani del senatare Terra~
dni; deva, ciO'è, far presente che il 7 aprile
1952 fu presentata la relazione al disegno di
legge sui mutUati ed invalidi della sedicente
repubblica sad,ate, laddave questa fu presen~
tatOodal Gaverno il 21 dicembre 1951. Quindi,
nella presentazione del predetta diSiegna di
legge vi è una prioI'iità, rispetta a quella sui
perseguitati pO'litici, anche pier quanto concerne
la vecchia legislatura. Deva, altresì, not.are che
il 29 aprile 1952, al termine della discussiane
sul provvedimentO' a favore dei mutilati ed in~
validi della sedicente repubblica di S'alò, fu re~
spinta un ardine del giarna che propaneva il
rinvia del pravvedimenta stesso alla Cammis~
SlOne e fu, invece, appravato un altro ardi ne
del giarna can il quaile il SenatO' deliberò il
passaggiO' agli articoli, rinviandO' il disegna di
l'egge ana Cammissiane saltanta perchè questa
procedesse ad una migliare elabaraziane del te~
sta. È intervenuta, nel frattempo, IO' s,ciogli~
menta del SenatO' ed è per questa che ci tra~
v:iama a trattare di n'Uava tale argomenta.

Questo sentiva il davere di predsare, per
mettere in 'luce, di frante al SenatO', la scru~

'PO'lae l'abiettività della PI'ie'sidenza.
Camunque, ci 'traviama ora di frante ad una

richiesta del senatoI'ie Terracini che, in de1ì~
nitiva, è una praposta di oospensiva.
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TERRACINI. No, è una proposta dI invtr~
sione dell'ordine del Igiorno.

PRESIDENTE. Non c'è un articolO' del Re~
golamento, purtroppo, che preveda la inVler~
SlOne dell' ordine del giorno; si tratta, dunque,
di una proposta dI sospensiva. Ciò, dell resto,
dà una maggIOre Igaranzla al Senato, in quanto,
ai sensi dell'articolo 66 del RegolamentO', po~
tranno parlare sulla proposta stless'a due Sena~
tOri a favore e due contro.

TERRACINI. Domando dI parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TERRACINI. Vorrei giustificare la mia as~
serzione, onorevole Presidente. Io non ho fatto
che leggere quanto è contenuto nel testo della
relazione al disegno di 'legge, di cui allo stam~
pato 74~A, la quale così incomincia: «Questo
disegno di legge venne già 'presentato al Se~
nato in data 7 aprile 1952 ». Se la notizia non
cONlSponde all'esattezza CIÒnon è colpa mia.
Pertanto mi ritengo scusato per averla npresa
e qui citata.

TOMÈ, relatore. Domando di parlarel.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TOMiEJ,relatore. Forse è opportuno aggiun~
gere anche due parO'le di precisazione a quan~
to ha già esposto il nostro illustre Presidente
in ordine al cU1'riculum di questo disegno di
legge.

Debbo far presente che nella s'eduta appunto
del 28 aprile 1952 noi deliberammo di passare
alla discussione degli articoli, essendo la di~
scussione generale già stata conclusa con un
ordine del giorno Cosattini con il quale si rin~
viava il disegno di legge in Commissione p€r
apportare tal uni lievi emendamenti di forma
che erano stati rich1esti e sottolineati da al~
cuni oratori in Aula. Debbo aggiungere che, n~
portato in Commissione, il disegno di legge
venne nuovamente rielaborato, vennero intro~
dotti gli 'emendamenti che erano stati suggeri~
ti dall'Assemblea, e successivamente ripresen~
tato alla Presidenza del S~mato; ciò diversi
mesi prima che si pervenisse allo scioglimento

del Senato stesso. Si era in attesa di giorno in
giorno che il disegno di legge fosse incluso
nell'ordine del gIorno dei nostri lavori.

Quindi i,l curriculum del disegno di legge
era completamente perfezionato secondo la vo~
lontà espressa dall' Assemblea.

Richiamandomi ora alle argomentazioni
esposte dal coUega Terracini per l'inversione
dell'ordine deJ giorno, trovo' che ancora una
volta si insistè. nell'antitesi politica: in questo
caso con il disegno di legge sui perseguitati
politici.

Ma anche qui permettetemi, onorevoli colle~
ghi, di dichiarare il mio profondo convincimen~
to che ormai, a distanza di 10 anni daUa fine
della guerra, la questione politica di fondo si
è resa evanescente. (Vivaci, reiterate interru~
zioni dalla sinistra). Permettetemi di finire Il
mio pensiero e poi giudicherete.

In sostanza il giudizio sul fascismo, la valu~
tazione di esso e la determinazione den'atteg~
giamento che il nuovo regime democratico in~
tendeva e intende adottare sono stati risolti
con le varie amnistie di caratte're 'penale e di
carattere amministrativo. Il passato sul piano
politico è stato risolto sostanzialmente dalle
varie norme legislative con le quali si è data
una assolutoria quasi genera,le agli apparte~
nenti al partito fascista.

MERLIN ANGELINA. E assolvete anche
noi. Voi condannate alla fame tanta gente!

FEDELI. Ci parli della repubblica di Salò,
la repubblica del tradimento.

TOM.È],relato1'e. Non faccio .che 1'iferi1',e dati
di fatto posti da leggi anteriori. Se vi è una
sopravvivenza essa si limita alla esclusione
dalla riammissione nei diritti politici e civIli
di coloro che 'si 'e'l'anO'resi responsabil'i di gravi
delitti, di reati, che avevano un contenuto so~
stallzialmente criminale, prima ancora che po~
litico. Per quanto riguarda pO'i ,la valutazione
del fascismo oggi e nell'avvenil'e, questa valu~
tazione è stata praticamente definita dalla leg~
ge contro i reati fascisti, a'pprovata nella pre~
cedente legislatura. Dobbiamo quindi ritenere
che la Repubblica abbia, perlomeno nella sua
sostanza, definita quella che àoveva essere la
valutazione str1ettamente politica del fascismo
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nel pas3ato e nel pI'e'sente e il relativo trat~
tamento. (Interruzioni e commenti dalla si~
nistra).

FEDELI. Vi risbagEate: non è definita. C'è
un giudizio storico.

TOMÈ, re latOQ4e.È questione diversa. Qui
conta il diritto 'positivo, attraverso il quaJe si
tutela e difende il regime democratico. Secon~
do la mia valutazione ~che mantengo di
fronte alle eventuali diverse opinioni dei col~
leghi ~ mentre questo disegno di legge ha
il suo fondamento etico sul piano assistenzia~
1e e sociale, il disegno di legge. sui persegui~
tati politici, ha IiI suo fondamento nel piano
della giustizia e del diritto, particolarmente in
forza dell'articolo 28 della Costituzione che
pone la responsabilità dell' Amministrazione
quando funzionari od organi dello Stato com~
mettano l'ilLecito.

Detto quali sono i due fondamenti diversi
dei due disegni di legge e data questa impo~
stazione, mi pare che l'antitesi debba essere
negata. D'altra. parte pensate che il disegno di
legge sui mutilati e congiunti dei caduti deUa
repubblica di Salò è un disegno di legge rela~
tivamente semplice, già perf,ezionato in tutti
i suoi elementi e per il quale è stata trovata
la copertura, così che potremo approvarlo nel
giro di questa sola seduta, mentre per l'altro
disegno di legge sarà necessario un lavoro di
rifinitura, come concordemente 'tutti avver~
tiamo.

Di fronte a questa situazione di principio
e di fatto, mi sembra che sia legittimo insi~
stere perchè l'inversione dell'ordine del giorno
non debba verificarsi. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, qui sia~
mo di fronte a due disegni di legge che hanno
un substrato ,politico ed umano: politico, per~
chè riguardano provvidenze a favore dell'una
e dell'altra parte di quella spaventosa barricata
che ha diviso l'Italia; umano, pe'rchè i bene~
ficiari sono, in entrambi i casi, vittime di gra~
visime sventure.

Io mi auguro che nel Parlamento il lato uma~
no abbia senz'altro il predominio sulla passio~
ne politica e farò di tutto perchè questa tesi
abbia a prevalere.

Rivolgo, quindi, un ca,ldo appello a tutti i
colleghi perchè non dimentichino l'impostazio~
ne umana di entrambi i disegni di Iegge. (Vivi
applausi dal centro e. dalla destra. Interruzioni
e commenti dalla sinistr'a).

ROFFI. Bisogna dar prima a chi aspetta
da venti anni e' non a chi aspetta da un anno
o due.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, non è
con le interruzioni che si conclude una discus~
sione. (Interruzione de.ll'onorevole Merlin An~
gevìna).

Onorevole Merlin, come mai lei è così m~
quieta ?

MERLIN ANGELINA. Ricordo venti anni
di persecuzioni. (Applausi dalla sinistra. Com~
menti dal c.entro). Onorevole Tomè, certo lei
non è stato perseguitato.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, facciano
silenzio!

LUSSU. Domando di, parlare a favore della
sospensiva.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Prendo la parola a sostegno della
proposta che ha avanzato il collega Terracini
e dico subito che desidero parlare col massimo
di serenità possibile, anche perchè mi rendo
conto che l'appello che ha testè rivolto il nostro
Presidente all' Assemblea non può esser>e che
ascoltato e meditato.

Penso che nessuno di questa parte, discu~
tendo i due disegni di legge, voglia partire
lancia in resta, in modo inesorabile, contro uno
di essi. Peraltro ciascuno di noi di fronte a
questi problemi ha una posizione nettamente
politica, nè possiamo ac.cantonaI'la, pena la de~
cadenza dall'essere uomini politici.

Quando l'onorevole collega relato~e per due
volte insiste nel trovare illogica, intempesti~
va, una impostazione di antitesi politica, a mio
parere, vuole estraniarsi da quella che è la lotta
politica. Dice l'onorevole relatore di maggio~
ranza: dopo dieci anni l'antitesi ,politica è
evanescente. Ma manco per sogno! Ma non è
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evanescente per niente! Anzi, se teniamO' pre~
sente la situazione così come oggi si svolge in
Italia, e la stampa di estrema destra, l'infame
stampa fascista, l'ignobile stampa fascista, sta~
remo a concludere che l'antitesi politica è in~
candescente. Quindi ,non sostenga un punta di
vista con argomenti che ci offendono e che
comunque offendono l'obiettività della situa~
zione.

Ho detto che io parlo a sostegno della pro~
posta del collega Terracini, che chiede l'inver~
siane dell'ordine del giorno e sono molto sin~
cero e leal,e. Certa che abbiamo una posizione
politica. Ma credete voi, onorevoli calleghi, che
per noi sia da mettere alla stessa stregua la
categoria di quelli che hanno anticipato la Re~
sistenza armata, con il carcere, con le safferen~
ze e persinO' con la morte, che sono i primi pro~
tagonisti, i pianieri della Resistenza e della
Liberazione, con la categoria di coloro che tutto
questo hanno avversato ed hanno fatto di tutto
per rinsaldare le catene con cui degli avventu~
rieri hannO' legato le mani del popolo italiana?
(Vivi applausi dalla sinistra).

Io dica subito, senza voler anticipare quella
che sarà la nostra discussione, che ho la più
ampia comprensiane per il disegno di leggr3
per i mutilati e gli invalidi della cosiddetta
Repubblica di Salò. Ma non già per un gesto
di pacificazione, com'è scritto nella relazione.
Quale p'acificazione? A questo non cTediamo
affatto. Tutte le valte in cui siamo stati ge~
nerosi, dal 1945 in poi, ,ed abbiamo voluto fare
qualcosa per pacificare, non abbiamo fatto al~
tra che ingrassare quelli che eranO' già a terra"
magri e sparuti, e che sono diventati prepo~
tenti, temerari, insultatori della democrazia
e dei valori della Resi'Stenza. Io non Cl credo,
alla pacificazione; ma credo alle esigenz,e di
carattere umano, dalle quali nessuno può estra~
niarsi. È con questo spirito umano che noi esa~
mineremo il progetta di legge per gli appar~
tenenti aHa cosiddetta repubblica di Salò. Ma
per la stessa dignità della Repubblica, che è
uscita dalla Resistenza e dalla Liberaziane, per
la dignità della nostra democrazia, che è anti~
fascista, pensiamo prima a quelli che hanno
contribuito a creare la democrazia e la Repub~
blica, che si sona sacrificati per questo nostro
Stato democratico, non a quelli ,che lo hanno
combattuto. Ciascuno di nai sente che questo

è assurdo, che è incompatibile con il nostro
Stato demacratico. Questo è saltanto cancepi~
bile, se si tiene conta della triste situazione di
invaluzione democratica e castituzionale che
in questi ultimi anni ha animato la politica
del Governa capeggiato dalla Demacrazia cri~
stiana. Senza questa, involuziane democratica,
costituziona,le e repubblicana, è impassibile can~
cepire che si chi,eda prima ,la sistemaziane uma~
na di quelli che hannO' cambattuta la Repubbli~
ca e la demacrazia e che passinO' in seconda
linea colara che la Repubblica e la democra~
zia hannO' dato all'Italia. Questa è H prablema.

OnorevO'le Presidente, abbiamo cO'mprensia~
ne umana, ma non possiamO' accantonare illata
politico del problema. EccO' perchè io faccio
appella a tutti colaro che, in un modo o nel~
l'altro, in uno a in altra scacchiere, in pOSI~
zione geografica differente, in posizioni perso~
nali le più disparate, hanno contribuita a pre~
parare }a grande Resi'stenza armata, queHa che
ormai è la più bella pagina deU'Italia che com~
batte per le sue libertà.

E faccio appeUa (lo dico senza fini slpecular-
tivi) all'onorevole Zali, Presidente del Consi~
glia nazianale della Democrazia cristiana, una
delle più alte autorità morali e politiche del
suo partita. È mai passibile che chi ha saffer~
to a causa del fascismo, sia messo in secando
piano di fronte al fascismo? A noi pare che
insistere nel richiedere che sia conservato que~
sto ardine nella discussione dei due disegni di
legg,e, sia affendere la democrazia, la Resisten~
za e la Repubblica.

Certo, onorevale Presidente, noi faremo di
tutto per impedire che una secanda volta ri~
sorga in Italia la guerra, civile. Sarà nostro
dovere: qualunque cosa, ma non la guerra ci~
vile che vede gli italiani uccidersi tra di lorO'.
Mai! Saremo disposti a qualunque compromels~
Sa nei limiti della dignità della democrazia, ma
mai più guerra civile! Consentite però che man~
teniamO' alti e puri quelli che per noi sono i
simboli della Patria e della Naziane, l'antifa~
scismo, la Resistenza, la Liberazione re la Re~
pubblica. Questi sono i nostri grandi ideali che
abbiamo il dovere di difendere! (Vivi pr()lun~
gati applausi dalla sinis,tra).

CADORNA. Domando di parlare contro la
sospensiva.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CADORNA. Onorevole Presidente, onorevo~
li colleghi, or sono quattro anni fu presentato
in questa Aula un ordine del giorno tendente
ad invocare provvedimenti di carattere econo~
mica a favore di mutilati e delle famiglie di
caduti della repubblica di Salò, categorie parti~
colarmente misere in quanto nessuna provvi~
denza era stata presa a loro favore, mentre per
gli a-ltri mutilati ed invalidi di guerra era stato
provveduto, sia pure in modo inadeguato. Que~
sto ordine del giorno portava la firma di Fer~
ruccio Parri, la mia e credo anche quella di
altri rappI1eseIÌtanti di stretto -passato parti~
giano.

Ricordo di averne parlato con l'onorevole
Palermo, e di avere avuto anche il suo assen~
timento. Lo scopo che ci proponevamo esulava
da qualsiasi proposito politico: si trattava di
un provvedimento di carattere umano, che
quindi rientrava in quei nobili concetti che il
collega Lussu ha esposto or ora. Una sola pre~
giudiziale mettevamo nell'ordine del giorno,
che cioè, mentre si provvedeva a dare un aiuto
economico alle famiglie dei caduti ed ai muti~
lati dell'a repuhblka dI Salò, si tenesse conto
che le pensioni delle vedove dei nostri caduti
erano tuttora ad un livello ecoessivamente bas~
so. Ond'è che, richiamando lo spirito con cui
fu presentato l'ordine del giorno che diede vita
a questo disegno di legge, e rivolgendomi anche
ai colleghi dell'altra .parte, io ri~engo che non
si debba dare un carattere politico al provvedi~
mento, che' sii possa discuterne serenamente,
senza farne una questione di precedenza, per~
chè ciò porterebbe quel carattere politico che
noi abbiamo voluto appositamente escludere.
(lnte1"ruzione del senatore Ravagnan. Proteste
dal centro).

Richiamandomi allo spirito che ci mosse, che
fu quello di generosità, di umanità, per mo~
strare a tutti che la lotta che avevamo inflessi~
bilmente ,condotto aveva dei fini strettamente
nazionali, e che quindi non lasciava in noi
alcun genere di rancore, ritengo, onorevoli col~
leghi, .che, seguendo l'inv,ito che tanto nobjJl~
mente ci ha fatto il nostro Presidente, noi pos~
siamo discutere questo disegno di legge. (Vivi
applausi dal centro).

PRESIDENTE. Avverto che sulla proposta
di sospensiva avanzata dal senatore Terracini
è pervenuta una richiesta di votazione p,er ap~.
pello nominale. Poichè in questo caso il Rego~
lamento prescrive tassativamente la votazione
per alzata e seduta, tale richi.esta non può es~
sere accolta.

Metto, pertanto, ai voti per alzata e seduta
la proposta di sospensiva. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(Dopo prova e.controprova, non è approvata).

BUSONI. La Democrazia cristiana si genu~
flette a Salò! (Violente proteste d:al centro. Re~
pliche dalla sin'Ì,stra. Energici richiami del
Presidente) .

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus~
sione generale.

È iscritto a par.lare il senatore Ferretti. Ne
ha facoltà.

FERRETTI. Rinuncio a parlare, riservan~
domi di intervenire in sede di discussione degli
articoli.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natOI1e Pasquali. N e ha facoltà.

PASQUALI. Illustre Presidente, onorevoli
colleghi, comprendo, Se !l0n il nervosismo, 10
stato di imbarazzo dell'Assemblea, in questo
momento. Ma ritengo di poter lo stesso paca~
tamente discutere in general.e questo disegno
di legwe, come se non fosse così scottante, e
intendo discuterlo da un punto di vista stret~
tamente giuridico. Dirò, onor'evoli colleghi, che
ho chiesto la parola per un senso di dovere qua~
si esclusivamente personal'e.

Il Senato ha testè, sotto l'eccitazione degli
animi, respinto due proposte che non erano af~
fatto in contrasto con i prinCÌ.pi di questo di~
S'egno di legge. Si trattava di dare, al massimo,
una priorità anche di poche ore ad un altro
disegno di legge.

Però io, novellino di questo Senato, che da
un anno e pO'co più partecipo ai lavori, debbo
ricordare a me stesso che in un anno e mezzo
di grandi leggi non ne abbiamo fatte, non certo
per colpa nostra; abbiamo fatto deU'ordinaris~
sima amministrazione; abbiamo affrontato la
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discussione di provvedimenti conting,enti, men~
tre è la seconda volta che io, eletto senatore
in quanto antifascista, mi trovo a dover discu~
tere provvedimenti a favore dei fascisti. La
prima volta fu in occasiane del trattamenta
di quiescienza per gli appartenenti alla mi~
lizia. Vi era un fandamenta giuridico ~ ha
già detta che affranta sala l'aspetta giuridica
della que'stiane ~ si trattava di persone che
avevana pagata i cantrIbuti assicurativi. Nan
era giusto, allara, far perderei! frutto di questi
contributi, dei premi che essi avevana già pa~
gata, anche appartenenti a quel carpa militare
che è risultata non essere un corpa militare del~
la Stata italiana, ma la farmaziane militare
dei nemici dello Stata italiana. Di frante a
questa criteria giuridica, i sociaUsti insieme
can i colleghi camunisti hanno votata quella
legge.

Oggi però a breve distanza abbiama un al~
tra dise,gna di legge, che in una sua parte è
tremenda dal punto di vista giuridica. Ed ia,
che nan sana legata a qUl'mta è stata fatta nella
precedente legislatura, e parlanda esc1usiva~
mente a titala personale, senta il davere di di~
re che, dal punto di vista giuridica, questo di~
segna di 1egge è un'aberrazione, un'anomalia
assoluta, per la parte che illustrerò.

Signor Presidente, io insulta lei, nan mi
acco.ntentO' di insultare 'lei, insulto tutta la Vice~
presidenza, divento un energumeno, divento
pazzo, lei mi manda i sua i commessi che mi
riducono alla ragione; io r,esto ferito e restano
feriti anche i comméssi; ia avrei diritto alla
pensione per le ferite che mi sono state inferte
giustamente dai commessi del Senata, e questi
invece, per le loro ferite, devono aspettar1e an~
cora dieci anni, p,er nn minima risarcimento.
(Approvazioni dalla s1'nistra). Questo è l'esem~
pio che faccio.

Voi parlate di restare su un piano assisten~
ziale e sociale, e potrei anche essere d'accordo
se non si trattasse solo della repubblica «so~
ciale » di Salò; patrei essere d'accordo, ripeto,
ed ecco perchè il collega MancineHi hl1 par:lato
di una disposizione dei so.cialisti ad accettare
di discutere ,ed a,ppravare qualche provvidenza
anche ne'i cO'nfronti di costoro che lei, onore~
vo.le relator8, ha chiamato diseredati, con una
altra fr,ase di effettO', melodrammatic3.. Di di~
seredati, onorevole Tomè, ce ne sanO' tanti, i

disoccupati per primi, senza andare ad inda~
gare le cause della disoccupazione; diseredati
sono gli infermi poveri, ed abbiamO' visto che
casa hanno dovuto fare i ciechi per ottenere
qualche beneficia, dopo tante promesse e dopo
tante parole pranunciate da vari pulpiti che
fanno pensare più ai farisei che a Cristo, per
la meHifluità di cui sono avvolte. Questa è la
verità!

Sono venuto e venga a sapere aggi, che già
nell'altra legislatura il disegno d'i legge era
stata rinviato III Commissione per un ulteriore
esame. Questa era la proposta che volevo, an~
cora formulare, e che posso farmulare lo stessa
in via principale, anche se può sembrare ridi~
colo richiedere il rinvio alla Commissione, quan~
do questa già si è espressa al riguarda, e si
tratta già di un testa emendato. Però, ponga
questa prima domanda: come mai, nonostante
tutte le belle parale della relazione, si è giunti
a dare un assegno anche ai volontari? la ho il
diritto di chiedere ancora canta di questo, an~
che se voi poi avete già discussa la questione
in parecchie sedute, e l'avete poi rinviata all~
Commissiane, nella precedente legislatura. Lo
articalo 2 del disegna di legge attuale via1-1
qualsiasi principio di giustizia e di buon senso.
Come ho già detta, signor Presidente, lei può
farmi bastonare giustamente se ia bastona per
il primo, ed ia avrei tutto il diritta di richiedere
risarcimento e pensione, invacando per analo~
gia questo articolo 2, ciò che invece i suai cam~
messi non potrebbero f9re, se non già assicu~
rati contro incidenti del genere. Questa è la
verità.

Nella relaziane si parla di ragioni etiche,
sociali ecc., e nel disegno di legge, nel prima
artico.la, pompasamente si dice: «Sempre che
non risulti il sua arruolamenta valontario ».
E a1Jora potremma essere d'accorda sul fanda~
mento giuridica di questa narma, se pure con
limitaziani: solo ,le prime quattro categorie,
sola se versa in stata di bisagno, ecc.

Mi dispiace che anche questa volta, dopo
aver votata meccanicamente na sulla sospen~
siva, abbiate sola fretta che la legge passi. Ma
che interesse avete? Perchè propria voi demo~
cristiani dite: passi, passi. passi? Perchè ri~
fiutarsi di sentire qualsiasi parola discorde?
L'onorevole Zoli ha già detto qui: «Perdanare
sì, dimenticare na ». L'ha detto lui, in occasio~
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ne dell'ultima candana che ~ came ha già di~
mastrata allara ~ era più favar,evale per i fa~
scisti ,che per i 'P,artilgiani, p'e'rchè cOlntemplava
il candana di venti anni per gli uni e soJa di
otto. anni per gli altri. E perchè? Perchè p'er
i fascisti l'aziane bellica era sempre invoca~
bile, mentre per i partigiani, dapa il 25 aprile,
nan è stata mai più ricanasciuta il fatta bellica.
In quella accasione, nanostante caldeggiasse
per il previa candana più favarevale per i fa~
scisti, i militari della Repubblica di Salò, la
anarevole Zoli pur concedendo. più a lara che
ai partigiani, lui patriata, disse: «Perdonare
sì, dimenticare no. ». Oggi, v'oi demacristiani,
dimenticate anche questo.

Vai arrivate, sia pure can delle minime li~
mitaz:iani, a dare un ass'e'gno, che grava per
tutti i cantribuenti ita1Ìani a favore di chi si
è arruo.lato volantaria nelle farmaziani, nelle
bande repubblichine. 11 nastro Presidente il~
lustrissima ricarderà quante farmaziani del
genere v'erano. a Milano.. Chi rientra in questa
categaria? Tutti? Ricardat~ quante squadre di
polizia, quante bande di tarturatari, la banda
Carità per esempio., che era pure una forma~
ziane autanoma! E chi era volontaria della
banda Carità, Se è stato. £erita, ha dunque di~
ritta a questi assegni? Ma che casa venite a
dirmi del 'piana assistenzia'le, del piana umano!
Nan sapete quella che è successo? la sona per~
suasissima che non vi siete ancara resi vera~
mente canto di quella che è successa allara:
questa è l'unica scusa che io. concedo a persone
quanta mena di s(;)nna camune.

TERRACINI. Ma se hanno. data la medaglia
d'argento. a quel commissario. di polizia che a
Veneiia e 'a Trieste era un timida fucilatare di
partigiani!

PASQUALI. Camunque, anoroevali colleghi,
c'è un punta della relazione che scopre il giuoca,
e che dobbiamo con'te'stare in modo asso.luto. Si
dice: «...hanno perduto il congiunta per le
vicende di una guerra contaminata da aspetti
politi'Ci, che si srvilupparono come 'Una cons'e~
guenza dell'andamento sfavorevole del'la guer~
ra sul campo ». Ma questa è la tesi fascista,
questa è la tesi di «storia» fascista. ÌD stata
una guerra politi'Ca, quella di Liberazione; è di~
ventata una guerra civile sola per:chè ,la guerra

fascista ha avuto esita sfavorevole: e questa, è
Ia tesi di tutti i giornali neofascisti. Ma che
casa è questa contaminazio.ne politica?

Ho già dovuta ripeterlo altre volte; anche
nei tribunali, nelle Corti di assise, a parecchi
anni dal 25 aprile, verbalizzanti, e magari ma~
gi'Strati, chiamavano gli imputati, dei parti~
giani riconosciuti: banditi, irregalari. Orbene
il titolo di origine di quella che voi chiamate
la contaminazione politica, è un solo atto! le~
gittimo del le'gittimo Governa di allora. Il re~
gno d'Italia di allora ha dichiarato ufficial~
mente e formalmente guerra aHa Germania ed
ai suoi alleati, ai primi di ottobre del 1943.
Altra che contaminazione politica! Chi ha ab~
bedito all'ordine legittimo di alJara versava
nel lecito, chi non ha obbedito versava nel~
l'illecito. È inutile che andiate a parlare di
contaminazione politica, di faziani, ecc. Sino
all'ultimo momento, sino all'8 settembre, si
doveva, la riconoseo per i'l primo, 'servire n'el~
l'esercito del regno d'Italia se si era stati mo~
bilitati. Il rifiuto di obbedienza, con tutti i
suoi rischi, pateva ,essere salo un caso di obie-
zione di coscienza antifascista, un casa indivi~
duale. Ma dall'8 settembre in poi non era più
sola un caso individuale di coscienza. n dovere
era di seguire solo l'ordine legittimo. Lo Stata
italiano di oggi è ilcantinuatore giuridico del
reg-no d'Italia che nell'ottobre 1943 ha dichia~
rato formalmente guerra alla Germania. Il
Carpo volontari della libertà era Pesercito ita~
Uano regolare, l'eroica suo esercita di aHora!
Mentre la cosiddetta « repubblica di Salò» era
la finzione del protettorato tedesco mel nord
d'Italia. Noi eravamo di fatto sola accupati dai
tedeschi; e noi avevamo l'ordine del nostro
governo l,egittimo di resistere agli occupanti.
Gli altri erano «non già ~ sola ~ dall'altra
parte deUa barricata », ma erano gli illegit~
timi, "i v,eri ribelli e disertori. Ieri abb'Ì'ama
parlato di figli illegittimi; oggi parliamo di
miUtari illegittimi. Eravamo e siamo dispo~
sti a dare delle pravvidenze acostaro, però
tenendo ben fermo il princi.pioche si tratta
di iHegittimi. Onorevole Tomè, è una stortura
parlare di contaminazione politica, e di «rite~
nere ammissibile il rifiuto di obbedienza ».
Cosa è questa tartuosità, questo disdire pai
quel che si è detto prima? In l''e'a:ltà, questo è
un disegna di legge sostanzialmente neo-fa~
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scista, che si vual far passare per democratica,
e quindi ungere can parale demacratiche.

Il vera demacratico davrebbe dire: sta bene,
ma risaliamo alle arigini, ed applichiama i
prlncìpi generali del diritto, che sana già la
cadificaziane dei fondamentali princìpi etici.
Lamberti ha paI"lata di cambattenti, un altra
ha detta che «siama tutti italiani ». Nassi~
gnarì. Allara italiana era sala chi abbediva
al Gaverno itaJiano, e nan al gaverno tedesca.. Nan esisteva il gaverna fantoccia di Salò. La
repubblica di Salò era ed è una finziane nel
mada più assoluto. Si è ammessa la continuità
dell'amministraziane deUe zane accupate, per~
chè si sa che esiste una stata di fatta equiva~
lente ad uno stata di diritto Mi periodi in cui
nan è passibile a,ltrimenti, e ciò per la conti~
nuità dell'ardinaria amministrazione della
giustizia, degli affari camuni, ecc. ,però carne
persanalità giuridica di diritta pubblica, la re~
pubblica di Salò nan è mai esistita, nan pateva
esistere, e nan può essere ricanasciuta aggi
in una nostra legge can tale qualificaziane giu~
ridica.

Presidenza de] Vice Presidente HO

(Segue PASQUALI). Allara nai eravama
saltanta accupati dai nemici. Il nastra Gaver~
na ci ha detta: resistete; e l'esercito regalare
era il Carpa volontari deHa libertà. Tutti gli
altri erana sala nemici nel senso del diritta
internazianale.

Sana rimasti cittadini italiani, sana nastri
fratelli, sana rimasti can nai in Italia, dite vai.
Quale a110ra il titala ad una eventuale carre~
spansiane di natura 'ecanomica? Una sala: la
stata di coaziane. Can tutti gli sforzi che pas~
siama fare dal punta di vista del diritto na~
stra, italiano, di aggi, non del diritta che sala
nai varremma migliarare per il futura, noi
possiama arrivare 'a riconoscere saID la stata di
caaziane, di cui aJI'articola 1 del disegna di
legge.

Ma ia vi dirò che nan avete neanche preci~
sata bene questa stata di caaziane. ÈJ scritta:
« A,l militare che essenda al s,ervizia della se~
dicente repubblica saciale italiana ha riportata
lesiani ecc. per cause di servizio di guerra a at~
tinenti al,la guerra ». Eravama in territaria

accupata, e l'unica ipatesi da fare, cancreta
e reale, quale è? Sala a chi all'8 settembre si
è lasciata catturare dai tedeschi, e ha davuta
restare in una farmaziane aHara dipendente
dalla s,edicente repubblica, che era sempre sa~
stanzialmente agli ardini dei tedeschi, si può
ricanascere lo stato di caaziane.

E facciama l'esempia. All'8 settembre sana
regalarmente mobilitata nell'esercita itaJiana;

I nan sfugga ai tedeschi, nan sano capace di
sattrarmi, nan ho voglia di carrere rischi, non
facda l'erae. I tedeschi li hanno catturati tutti
i militari italiani caduti nelle lara mani, dal
prima all'ultimo li hanna spediti in Germania,
e di qui rispediti in Italia. Da questa punta
di vista sÌ può dire che vi è stata una coaziane
iniziale, a cui nan si è saputa resistere, e per
questa stata di caazione si vuole esserel uma~
ni, dimenticare che si tratta di nemici dal
punto di vista internaziomal'e e dare un tratta~
menta ecanamico, ai feriti, agli invalidi'. Ma
occorre restare in questa àmbito.

Nel secanda articalo, invece si pada di mi~
litari p,er i' quaH risulti l'arrualamenta valon~
tario nelle forze (persina «F» maiuscala è
scritta) armate della sedicente repubblica sa~
ciale italiana. Quali erana? Nessuna. Esistana
salo quelli che hanna militata im formaziani
di palizia, in bande di tarturatori, quali ve
n'erana a Milana, in agni città del nard d'Ita~
lia, tanta che ad un bel mamenta perfina il
capa della sedicente repubblichetta ha davuta
intervenire per vietare le palizie plurime agE
ardini dei vari raso È vero che l'articola 1,
carne il richiamo di cuÌ' all'articala 2, stabilisce
che l'assegna nan spetta qualara il militare
abbi'a p,artecipata ad azi'Oll'i, anche isolate, di
terrarismo e di sevizie. Ma allara, se nan ha
partecipata almena ad azioni di terrorisma,
evidentemente quel militare è ri!llasta a dar~
mire nella sua camerata per tutta il tempo in
cui ha prestato servizio carne valantaria neUe
farmaziani repubblichine. Patrà nan aver par~
tecipata ad aziani di sevizi.e, ma sarà stata
almena impiegato in aziani dÌ rastrellamento,
di sarveglianza, di cantrallo ,e quindi di terra~
risma. Per ch'i si potrà escludere a priori che
nan abbia pa.rtecipata ad una sala di queste
aperazioni? Se' allora si app~icasse l'a le1gge sul
seria essa si ridurrebbe a favore di 10 persone,
mentre la verità è che la narma, davenda eS'0Iu~
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dere tutti, finÌ'rà per non escludere nessuno. Chi
di coloro non ha almeno girato per Milano,
Torino o Novara, con le 'i1nsegne del1a morte e
con le bombe per mostrare ai dttadini italiani
che vol,evano resistere ai tedeschi che c'erano
dei giovani che davano loro man forte, e che
avevano bombe per reagiTe contro chi tentasse
la minima offesa?

Siccome' la norma, dicevo, escluderebbe tuitti,
in r,ealtà non S'i app.licherà a nessuno, e torne~
l'anno le me~avi:gliose 18sottili distinzioni che
già simile dizione, terrori'sm0' e sevizie, ha pro~

v0'cat'Ù in ,altra norma di legge, queifla deJla
prima amni1stia. Abbi'amo avut0' sentenze di alti
m~gistrati' italiani che hann0' dettO' non costi~
tuire sevi'zi'e pkchiare 'cOonslacchelttÌ di .gabbia
sul ventJ1e, sul pett0' dei patrioti! 8e siamo ar~
rivatia ciò, in sede di giurisprudenza, e a
proposito di reati, la cosa si arriverà nel chiuso
degli uffid burocrati'ci? A C0'sa si a'rriveTà àa
parte di ,persone istantaneamente portate a so~
lidarizzare 'cOonloro, sia pure col p,rete.gto del~
l'umanità?

La madre di un partigianO' cadulto ne] 1944
h'a ricevuto. solo questa settimana la nO'tizia
che le è stata Ji,q'ui>datala pensione. Era un
sdldato ~eg"olare, mobilitato prima den'8 set~
tembre neIl'EsercitÙ' italiano, e 1>oinel Corpo
volÙ'ntari del1a libertà, ed è cadut0' in combat~
timentÙ'. La madre solO'adess0' ha 'avuto la pen~
~iO'ne.Son'Ù si'curo 'che' quand0' sarà vamta que~
sta legge, tutte ,le pratiche relative saranno
'Sbrh~'ate 'con ben altro .spirito, ed altra sone...
citudine, con 10 stesso spirito. con cui si è vo~
luti arrivare 0'g'g1'a anes,ta discussione in una

0'ra. come prodromo di eome poi si applicnerà
la l,e'gge.

Ma nOonavete veI"gogna? Tre'clentocinquanta~
mna 'pratiche, 10 dice il vosltro SottO'segretario,
di pensioni di gueJ1ra non liquidate gia,cdono
I
negl'i 'uffici, e voi vi preoccupate di costoro?
(Interruzione del sern.ato'1'leTomè).

II sottosegretario Preti. neUa sua fam0'sa
circolare di tre mesi fa, ha dett0' 350 mila.
Non ha vergogna il Gov,ern0'? Metta prima a
posto Queste 350 mna pratiche di dover0'se pe:n~
s~oni di guerra e pori si penserà anche a co~
stor0', t,enendo PI1e,senlteche sul piano assisten~
ziale avete milioni €l milioni per flare tuttO'
quelJlo che volete.

Se parlate s0'lo di aSlsistenza, il Ministero
dell'intern0' .può dare 0'gni anno, O'gni seme~
stre aU'E.C.A., lai Prefetti', a tutti quem che'
volete, i fondi necessari per assistere anche
'cositoro. AlmenO' noi non stabiliamO' in una leg~
ge delIo Stato itaIi'ano, che è il continuatore
giuridico di quell0' che ieTi ha dkhiarato guer~
l'a a!lla Germania, l'lassur>do IgiuridicÙ' degli as.-
segni per ,chi ha volontariamente combattuto
contr0' IO' Stato italiano. Non possÌ'amo 'stabi~
lire oggi questa aberrazione. Se la questione si
fosse rDvesdata, si,amo c'e,rit:iche noi saremmo
ancora in caroe're, altro ,che la pensione, n0'i
invece la diam'Ù 101'00.

L'articolo 62 del Codice :penale, fra le cir~
cDstanz,e attenuanti comuni, al n. 5 stabilisce
anche questa: « l'essN~ concorso a determinare
l'eventO', insi€'me :C0'nl'azione D l'Dmissione del
colpevole, il fatto dolpso deIIa persona offesa ».
Partiamo da questa, che è l'unica dle stabi~
lisce un ,principi0' deIla nO'stra loegislazione al
riguardo. Naturalmente ,quesito a'rticolo non po~
teva dire: «se l"e'Vent0' è statO' determinato
da:l1'aziÙ'necompleta deUa perso:n'a offesa », p'er~
chè in tal caS0' il reato non esistlerebbe; si po~
teva ipotizzare sÙ'lo. il ealso di concorso par~
ziale di cO'lpa. Om il Codice penale dice' che
quando la persona offesa ha concorso parzial~
mente a creare l"evento dannoso, vi è un'atte~
nuante ,comune che gioca prima di Itutto sul1a
pena, e p0'i ha anche dei rifle'ssi' dvi1'i triguardo
al risarc'Ìmento dei danni, ecc.

Nel casO' in esame ,si tratta solo di un con~
C0'rsa di eol:pa, o di cO'lpa totale? NO'i facciamo
una legge 'che deve inquadrarsi nel nostrO' si~
sterna giuridilco, le ~)ertanto non possiamo fare'
del1e leggi solo di ,pubblica beneficenza, hiso~
gna almenO' selguire 'i fondamentali princìpi del
nostro dirittO'.

C0'ncorso parzi'ale di Icolpa o ,colpa totale?
In stato di coazione vera e p'roplria, morale o
fisica, vi' è aSlsenza di colpa. Ma in stato di
volo'lltarioetà, i}'az.1on,eè totalment'e 'a carico del
soggetto, ed al1Ù'ra io Stato, che 'aUora h0' C0'm~
battuto contro di te e ti ho procurato queste
ferite, non sono responsa1Yi:le.

Che 'cOosaavete da Ù'ppDrre a 'que'sto?
Lo Ispirilto di umanità, il fine assistenziale,

10 spirito sodale. N on siamo per questo '80~
d'aIe ,che ricorda troìppo que.sti del1a «repub...
blicasociale ».
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E quanto all'assistenza ho già detto che VI
sono altre possibilità, a'ltri fondi, altre voci III
bilancio!

Ora interessa illata giuridico, in una legge;.
Chiedo a chiunque se si può superare in una
1'8'ggeuna norma di questo genere, se si può
superare il prmcipio basilare che' chi è stato
causa esclusiva dd suo d'anno non può chiL~
de:me il risarcimento ad akuno.

Noi possiamo ritenere risaI'Cibile il danno
solo nel caso di 'coazione. E'd al1O'ra restiamo
all'articO'lo 1: bando a tutto il meUifluo contra~
dittO'rio del resta. Siamo sineeri: non vi sono
nè doppigio.chi nè s,scondi fini. Per l'articolo 1
e colle pr'eci'sazio.ni da me indicate ,sono d'ac~
cordo perchè è un principio giusto di diritto;
per .l'articolo 2, no, perchè è ingiusto. Non è
necessario dire altre parole groS'se: mi lnnito a
dIre: è ingiusto; non è applieazione della legge
uguale per tutti. Faremo ancora una volta una
legge personale, d'i favore, coprendo cO'sìquella
che è stata indubbiamente la pagina più dolo~
rosa, vergO'gnosa, anche se dO'lorosa, della s.t.o~
ria d'Ita.Iia; vergognosa pe,rchè <Cison0' stati
quelli che si sO'n0'ribellati al mutamento giu~
ridico dello stato d.i 'guerrra. Questo è il punto,
e non si possono certo. mettere sullo stess0'
piano colorO' che hanno obbedito, e coloro che
si sono ribe'llati ed hanno ,tradiitO'.

E se si è portati a ,largheggiar,e, sul piano
assi.stenziale, lo si faccia, ma nOonsul piano
giuridico, perchè sarebbe offensivo. Ogni in~
giustizia .crea un'ingiustizia. Non si può ammet~
te re che chi ha dato t0'talmente m0'tlv0', lecausa
materiale, al pr0'prio danno., sia risarcito anche
con assegni alimentari, E'e ,così vorrete chia~
marli, dalla collettività 'che ha offeso vol0'nta~
,riamente. ArrIViamo allo stato di eoazione. Ma
d0'bbIamo precisa're che lo stato di coazi0'ne sus~
siste ,solo per coloro che, mobilitati l'S settem~
bre nell'EserlCito italiano, sono stati poi inc0'r~
porati, dopo essere stati, potTemmo dire, cat~
turati, nelle sedicenti formazioni repubbliehi~
ne, sotto Graziani, BÙ'rghe'se od altri e ,che era~
no tutte sÙ'ggette all'oocupante nemico. Quindi
per il mobilitato prima dell'S settembre, incor~
parato in un'a formazione militare soggetta ai
tedeschi o'Ccupanti, riconO'sco, perdurando l'o'c~
,cupaziÙ'ne, ,lo stato di 'co.azione iniziale e sU'c~
C'essiva. Però anche qui vi è una limitazione
da fare, non queHa del te'sto proposto all'arti~

colo 1; la limitazione che deriva da tutta la
success:iva legislazione al rIguardo. Nail vi of~
fendete, ma il dirle: solo chi abbia partecipato
ad azioni anche isolate di ,berrorismo, ecc. Ma
ignoriamo tutta la legislazio.ne in materia? Mi
pa,re che l'unica riserva doverosa, coerente,
onesta e lea1e possa essere questa: « tranne che
sia stato condannato per qualsiasi re'ato com~
messo durante tale perIOdo, in tale servizio, a'
sensi delle leggi italiane successive, anche se
poi a:mnistiato ».

Quindi a lll1ieparle che, con il massimo ri~
spetto di tutto e di tutti, secondo l'a vigente
legislazione italiana e per il principio che va
risarcito solo il danno effettivamente procu~
rata senza colpa dell'offeso, per chi è soggia~
ciuto ad un 'inizi.ale stat0' d:i coazione fisica ,e
morale, si possa arrivare a dare queill'assegno
o pensione stabiliti dall'articolo 1, con l'unica
lImItazione «purchè non siano stati condan~
nati per qualsia,si reato commesso. :in quel pe~
riodo, ,anche se amnistiato ».

In gues't'Aula siede iii slenatofle Oadorna, cioè
il 'comandante partigiano della mia zona; a lui
debbo dire che, quando. tre anni fa sono andato
a Borgo Tkmo, per la celebrazione deJ,l'anni~
versar:io, parecchi delle vedove led orfani dei
tredici fucilati dai tedeschi sono venuti da me
a dirmi che non avevano ancO'ra ricewuto la
pensione: orbene, tutti gli anni si va,a fare
la ceLebrazione ufficiale, si spargo.no fiori e la~
crime, maanoora non s.i paga! N e1 caso di cui
O'ggi ci oceupi,amo, si fa 'invece il contrario:
nJn si 'spargono fiori e lacrime, ma si vuole
pag:are. Chi è che' ha sparato ignominiosamente
sui 43 partigiani di Fondo Toce, anorevole Ca~
dorna? Hanno forse anch'essi diritto aMa pen~
sione, secondo l'articolo. 1, poichè si riconoscerà
che ,non si 'trattav,a di un'azione di terrorismo,
bensì di un'azi0'ne di guerra, o. attinente 'alla
guerra? A questo siarriveTà, perchè voi stes,si
avete ,già fornito loro con la vostra driziO'ne
ovattata un ottimO' trampolino di lando. atti~
nente alla guerm; e quali 'giudici, di ,cui cono~
sdamo già il pensiero., non dirann0' ehe H ra~
strellamento era a'ttinente alla guerra?

Anora, se vogliamo fare una oosa se'ria se,
non vogliamo 'premiare chi ieri comunque ver~
sav:a nell'illecito, e se non vogl:iamo dare agli
altri, di cui noi siamo i ~appr:esentanti, oltre
il danno arnche ~e beffe, facciamo in questo
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modo: approviamo cone mie pl"ecisazion1 e limi~
tazionJÌ- l'articoJo 1; sopprimiamo l'articolo 2;
approviamo pure J'articolo 3 p.er i «con~
gi'unti »" Gosa vo~ete di più?

E tutto il ,testo sia cooI1dinwto in conformità.
Alla chiusuI'la della diÌscussione generale io
pr,oporrei al Senato di provvedere stabi~endo
:il principi.o che solo ,per ,gli ,arruolati coatti è
ammissibile, secondo la legislazione vigente, il
trattamento economico, :previsto le qUIÌ!lldirin~
viare alla Oommi,ssione, per I~ coordinamento
di tutto il disegno di legge, col medesimo prin~
cipio: arruolamento coatto, per gli assegni di~
retti, e per i congiunti degili iU1eperibili o co...
munque deceduti, gli assegni indiretti pa,ri a
quelli degLi infortunati civili.

Voi avete flìetta. E sta'ta detta una frase tre--
menda: «Abbiiamo ,già la copertura »" Se vi
è, veramente, vi ringraziamo. La copertura non
c'è mai per .,gli altri disegni di legge; la prima
risposta del Governo è sempre: «Articolo 81,
non c'è la 'copertura, ostacolo formaLe e osta~
C.olo sostanziale ». Qui invece vIÌ vantate del
contrario. Io debbo imparare da voi, ripeto, ed
ho esposto quanto ho rittenuto di esporre se~
condo la mi'a esperienzla le ,le riflessioni di que~
gto primo anno di esperienza legislativa, ma
non ho ma[ sentito dire altro da voi, in sedeo'
di hilancio, dove ,puI1e, per molte nostre pro~
p.oste, basteI1ebbe iiIlse:dre le parole: «Alla co~
pertura si pmvvede' eon la opportuna varia~
zione di bilancio ». Anora dite che non si può
fare; oggi, per queiSto, lo fate.~

Voi certo già avete dei dati 'sta1tistici; ora il
Paese ha diritto di saplere qua!le onere finan~
ziario in questo momento si 'assume lo Stato,
.o vorrebbe assumersi, per risarcir,e chi è col~
pevole da solo e totalmente de'l proprio danno.
Ditelo ,almeno le dite ,esattamente quale è il
numero presumibile delle domande' e quale sarà
la spesa. -

Un ,altro criterio su cui mi 'sembra tuttI do~
vrebbero convenire è quello «p,erdonare sì,
dimenticare n.o » e a maggior ragione' non di~
menti care fino a rompere con una legge ecce~
ziona!le di favore, e ,personale, quello che è un
principio fondamentale del nostI1Oordinamento
giuridico. Tutti dovrebbero ess'ere d'accordo
gUquesto e 'Sul fatto di Tinviare per un migliore
esame e per il coord'inamento sulla base di

questo princIpIO in Commissione. Que:sta la
mia prima istanza ,subord:inata.

Come istanza sucoessiva, ho preannunciato
degli emendamenti che pI1esenterò formalmente
e su cui mi riservo ancora dI p,al1lare.

Vaglio conclude're... (lntetrrUZwni). V.oi
dite: «Brav.o ».

Ci sono tanti anni di storia sune nostre spalle
e voi :potete .diirehravo o cattivo, quanto voiete:
questo non cancellerà mai Igli anni di storia non
miei, non dei miei 'colleghi, ma di milioni di
italiani che oggi tutti sentono ques1tJecose an~
che se non sann.o trovarne respressi.one, e la
traduzione giuridi'ca. Non solo questa è una
stortJura; vi dirò di più: questa è ,la vera im~
moralità diseducaJtiva di leggi similal'ii, la vo~
stra premessa: «Si'alffio tuttI italiani », l'uma~
nitarismo, a 'Senso unico. Voi :rinnegate' la fa~
zione solo quando !interessa a VQi; VOliparlate
di contaminazione politica sO'lo quando giova
a vai. Per noi ,la 'Contaminazione politica è sem~
pre un'aggravante; per gli altri, invece, fa di~
ventare soldatI legittimi anche quem che erano
nemki secondo il diritto positivo dello Stato
itali,ano in quel momento. Certo una legge' di
questo genere a diecI anni di distanz'a dal
25 aprile, nel dec'enna,le della Resistenza, inse~
gnerà a'i nostri giovani che non c'è stata nes~
suna colpa, che tutti avevana ragiQne, di modo
che i nostri gio'V1anisi radicheranno in questa
'ConvinziO'nedi cui, purtroppo, avverti ama ogn.i
giorno i sintomi. E questa è già la tesi uffi~
ciale, ,la tesi di tutti gli or,gani dirigenti: sì,
è stato un errOl'ie, di tutti, siamo stati tutti col~
pevoli. Mentre ciò è solQ la ~egaLizzazione del
doppi.o Igioco, della menzogna, della falsità si~
stematka. Infatti il giQvane sa che è equiV'a~
lente' servil'ie da una :parte e dall'altra, che non
esiste nè il lecito nè l'il'ledto, che esiste solo il
lato economico della questione e che i soldi, la
pensiol1Je, si avranno in un modo a nell'altro.

Quindi p,iù che le' poche c,enti.naia di milioni
che P.otremmo dare ad un :titolo puramente as~
sistenziale, queJlo che ci preoccupa è il de'Etto
contro la coscienza dei giovani' italiani, pe'r~
chè verl'lemmo a codificare in una legge ,che' è
stato buon italiano tanto chi ha obbedito alla
legge, quanto chi si è rifiutato di obbedirvi.

Evidentemente, nO'n c'è statO' nulla di male,
se poi è venuto H colpo di spugna, sono venu:~
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le amnistie, ed aggi circoJ.ana liberamente quelli
che ieri si sano appena salvati dalla fucilaziane.
Ora basterà dimastrare di noOnessere stati vo~
lontari, e natuI1almente tutti diventerannO' nan
vo.lQntari, plerchè tutti troveranno il coman~
dWl!te che escluderà che ci' sia stato arruala~
menta volontario per essere parificati ai mili~
tari mutilati ed invalidi aventi diritta a pen~
SlOne.

Na, chi sbaglia deve pa'gare. Sarà 'assistita,
avrà l'~i'uto degli altri eoncittadin~; ma se era
nell'illecIto non deve essere parificata a chi ha
combattuta dalla parte g'iusta. N an f.accia re.-
tarica, non dico che è un insulto alla memaria
dei Caduti; ma nai 'cansolidiama nella nastra
giaventù un oonvincimento ,che un fatta vale
J'altra, che servire equivale a trad:i're, che non
esiste urra misura eterna marale delie aziani
marali, ma esiste salo il criterio della cO'nve~
nienza saggettiva, deLla convenienza ecanamica.

Questa è il demta che commetteremmO' va~
randa, in questa mO'mento, l'integraìle disegna
di legge, delittO' ,che, mentre sanerebbe la situa~
zione di ieri, farebbe sì ,che per il damani, se
dovesse disgraziatamente vlerificarsi un nuava
casa di questa genere, avremmo il dappio, il
tripla, :il quadrupla gioca. Invece, se nai van~
tiama un 'salQ titala d:Ì'anare, è quella 'che quan~
do ritenevamO' di essere nel giusto abbiama pa~
gata di persana e nan abbiamO' chi e'sta niente.
Oggi per il disegna di legge sui perseguitati
antif.ascisti, è gi'usta che la Stato, che è l',erede
di quello di ieri, paghi nei canfronti di calara
che ingiustamente perse1guitò e danneggiò. Per
il de cuius defunto" e v,erwmente defunta, il re~
,gime fiasCÌ'sta, p,aga la Repubbtlica democratica;
secondo il fandamenta giuridica dell'eredità
passiva.

Vice'Versa i giavani itaiJ.iani, nan saltanta i
partigiani, ma tutti calaro ,che vogl'Ìona vivere
credendo I1ealmente, anestamente, caerente~
mente nel loro ideale, devonO' s,a:peTe che sal~
tanta credendO' fermamente nella prapria fede
si ha saprattutto il diritto al rispetta, alla pra~
pda dignità le si è veramente, a sensa unica,
cittadini :itaUarri. (Viwi atprplaus1dJUillasinistra.
Oongratutlaziomi) .

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il sena~
tore PalermO'. N e ha facaltà.

P ALEiRMO. Più che un intervento il mia
sarà una dichi'arazione di vata a name del mia
Gruppo.

Se il SenatO' della Repubblica :iltaliana avesse
assaltO' ai suai doveri versa la grande ,categoria
dei mutUati digaeorra, e versa i familiari dei
Caduti, nuUa di strana che nai aggi d:iscutes~
simo di questa legge. Ma se pensa all'accani~
menta can i'l quale voi della ma'ggioranza avete
respinta l'e proposte riflettenti le ri'chieste della
categaria dei mutilati e saprattuttO' :i problemi
riflettenti le ['amirglie dei Caduti in guerra, nan
mi renda 'canta dell'adierna vastra atteggia~
mento. Mi consenta l'anorevale relatare, il quale
fu relatore anche della leg'ge per i m~gliara~
menti ai mutilati ed agli invalidi di guerra, di
ricordargli che in qu€'ll'a-e'casiane nan usò la
stessa farz'a e la stessa caraggia ,che ha usata
aggi per sastenere la sua tesi nei confranti nan
dell'insabbi.amentO' della legge ma dell'inversia~
ne dell'ardine del 'giarna . . .

TOMÈ, r'tela-to(('ie.L'ha sastenutocon maggiar
calare allara, 'se ben leI ricarda e se nan mi
cambi<a le carte in tavola.

PALERMO. la ricardo che fu offerto il dieci
per cento ~alimutitlati e lei disse che tale aumen~

tO' ,cansentiva loro e sapra:ttutto ai ciechi di
guerra di guardare più tranquillamente illara
avvenire. Camunque nan voglio palemizzare,
vaglia fare sO'ltanto alcuThecO'nsider:aziani.

la ,parto dal .p:l'Ìncipio che il prima campita
che il SenatO' d'ella Repubblica itali'ana avrebbe
dO'vuta assalvere, era di mettere a posta la
benemerita categoria di dttadini mutilati, in~
validi e cangiunti di Caduti in guerra. Questa
sapr:attutta se si pensa che per ben due valte
il SenatO' all'unanimità aveva vatata ardini del
giarna e l'ultima valta il Gaverna della Repub~
bUca :i1taUana si era impegnato a risalvere il
prabLema neHa spaziO' di due anni. Sana pas~
sati i due anni, led i,l Governa non ha fatta fede
ai suoi imp,egni, per cui i rappresentanti de'l~
l'Assodaz'iane dei mutilati di' tutti i gruppi di
questa Senato hanna presentata un dise'gno di
legge per la rivalutaziane delle .pensioni di
guerra, che fina ad oggi nan salo noOnè stato
partata all'esame dell' Assemblea, ma nan è stato
ancara neanche es'aminata in Cammissiane.
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IO'dico ohe la discussione delia presente Legge
avrebbe PDtUto aver,e uno .svolgimento di gran
,lunga diversa, se la proposta di inversiane'
,presentata dal senatore Terra.cini foss,e stata
app,rovata. Ess,a non era :ispirata dal desiderio
dI rinviare sine die Q di lllsabbiare la legge
che si r.ife:dsce' alle famiglie dei CadutI in guer~
ra e dei mutilati della Repubblica di Salò. Era
ispirata inveoe da Uìll duplice nobilissimo senti~
mento, che trova (la su'a motivazione in un
pI'Ii'llcipi.o,giuridico e politico. Un principio. giu~
ridico ,per,chè il disegno di legge dell'onorevole
Terracmi n.on chIede generosità al popol.o ita~
liana e al Parlamento, ma si richiama ad un
istituto giuridico, quello del risarcimento del
danno, le nel caso in esame, di un grave e in~
giusto danna subìto da citt'adini onesti, mentre
l'.altro disegno di legge, quello che ,~tiamo dl~
scutendo, si ispira ad un principio di genero--
sità. Di dò si I è reso c.onto anche l'ono.revole
Cadorna quando si è richiamato ad un ordine
del giorno, ,a firma Parri, nel quale si stabiliva
di compieIie questo atto di generosità. Pongo
'all.ora questo quesito al Senato.: davendo di~
s0utere nello stesso. mO'mento due disegni di
legge, uno ,che trava la sua origine in un di~
SPo.sto di legge, e l'altro ,che SI ispira ad un
aJttQd'i g1enerosità, sia pure verso una categoria
di disgraziati, quale sarebbe stata logioo di~
scutere per prima? Quello. che aveva un fonda~
menta giuridico. Avete 'invece' deliberato diver~
samente, danda la p,reoedenza all'altro disegno
di legge e così avete violato un altro principio,
quello politico. Avete dImenticato che il Senato
della Repubblic.a trae la sua origine dalla latta
cantro il fas'CÌsmo, dalla guerra di Liberazione,
daHa Resistenza? Abbiamo visto un'a coalIzione
della Demacrazia cristiana e degli altri Partiti,
degna di milglior 'oausa,e voglio augurarmi ,nel
vostra interesse, che questa co.aliziane si passa
ritrovarla nel momento. in wi dis,cuteremo il
prablema dell'a rivalutaziane de,liJ.epensio.ni dei
mutilati di guerra.

E consentHemi, di fronte al vostro ardare nel~
.J'affI1ontare questo disegna di legge, con tanta
urglenza, fino al punta da .offendere princìpi
giuridici e poEtici, a dirvi che lo stesso ardare
non dimostrate per altri 'prohlemi che dovreb~
bero e'sseI'ieassai più cari al v,ostro. cuore. Qu~
sti probLemi li tl'lascurate. È di pO'chi giarni fa

che la Cammissione permanente finanze e t~
saro del SenatO' ha resplinto un dI,segna di legge
apprava;to ,aJ.!'unanimltà daUa Camera dei d~
putati can il qua1e' .si rIaprIvano _ i termini per
la presentaziane delle domand,e di penSIOne dJ.
guerra. Non avete avuto comprensioillte per die~
-cine e centinala d,i cittadini, sparSl nei paesi

e' nelle montagne, dove non arrivano le no-
tIzie, dove non 'esIste la radia, che ignoTavano
che il diritto a cluedere la pensio~ avesse un
termine, ,forse p.erchè p,ensavano che la loro
ferita Q la 10'1'0lnv'ailidlta desse loro il dirittO'
dI chiedere m qualunque momento ~a penSIOne.
Era un dIriUa che pr.oveniva dal sacrIficio com~
pluta. Ebbene, nonO'stante CIO, questo dIsegno
di legge, approvata came ha detta alla un.rani~
mItà dalla Camera, è stato, re'spmto in una ma~
mera veramente ind,egna e .oltraggIOsa per il
sacrIficio di questa nOÌJIIlecategorIa, l'1espmto
su richiesta del l1elato'ree coo le insistenze del
Sottosegretar,1a ,alle penSlOm, onorevole p.reti.

Vi dicevO' paco fa che, .prend,enda ~a parola,
ricarda tutte le battaglie che abbiamo sastenuto
per i mutilati ed invalidi dI guerra e iper le
famiglie dei Caduti. C'è valuta una lott'a aspra,
l'assedio de:!.s,enato, due anni fa, per far sì che
le 'pensioni aHe madri dei Caduti in guerra,
che ammontavano. allora a 2.294 lire al mese,
venis&ero rivalutate. Adesso c'è invece tutta
questa g1enerosità per un'altra categoria. Rico--
nasoo che ,si tratta di disgraziati, ma prima di
campiere questo atto di generos,ità avevate i[
sacrosanto dovere di asso~vere l'impegno as--
sunto verso i legittimi soldati del vastro. Paese,
verso colora ai quali 8,v,ete firmato, una cam~
bi'ale in bianco in nome della Patria ed invece,
a guerra finita, quando ritornano alile loro case,
non sapete offrÌl~e altro che miseria e dileggio
e violazione di leggi.

Ma nan s010 per ques.te ragio.ni nai do'V1'e.mmo
votare 'CQntroquesto disegno di legge: noi però
nan ci facciamo. guidare, onorevole Presidente,
da sentimenti di rancare a di vendetta. Noi
ri,conosciaJmo che, da queUa parte, malgrado
tutti gli errari e ,si dica pure la paroiLa, i crimini
Cionsumati ai danni del nostro Paese e della
nostra Patria, vi è u~a massa disgl'laziata, una
massa di gente' che sO'ffre, e soprn.ttutto nod. ci
rendiaJillo 'conto del dolore delle famiglie dei
Caduti in guerra, aIlcune delle quali versanO' i'n
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assai tristi candizioni finanziarie, ed è so.la per
questa che a nome del mio. Gruppo. io. dichiaro
che' no.i ci a'sterremo. dal vata. (Appl~ausi da,Ua
sinistra).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il sena~
tare Zeliali Lanzini. Ne ha facoltà.

ZELI OLI LANZINI. Signal' Presidente, ana~
revali co.lleghi, il mio. anima è ancora turbata
dall'aitteg1giamenta presa da una parte di que~
sta Assemblea pachi mamenti fa, ed è turbata
più di tutta datI modo cO'n il quale akuni cal~
le'ghi della sinistra hannO' valutO' bollare, varrei
dire di rancare e di altraggia a1}a glariasa
Re:sistenza italiana, un gruppo. di questa Ca~
mera, e ciO'è di quella maggiaranza che co.nta
tra i suai uamini partigiani, reduci dal car~
c'ere, candannati palitici.

Na, signari del SelllaJt.o,nai siamo. qui in qUe~
stO'mamenta a discutere di un disegna di legge
che ha una altissima ispirazione, la ispirazia~
ne che testè ha sattalineata il caUega sena~
tare Cadarna con la sua autarità, rifaoendasi
ad un ardine del Igiarna di questa Senato, un
ardine del giarnache è be'ne che i colleghi se~
llIator,i abbiano. ancara a cO'naseere, perchè da
essa parte tutta ill nastro. indirizza in questa
dis'curssiane.

L'ardine del giarna è stata pre'sentata nella
seduta del 23giugna 1950 e parta la sattascri~
ziane' dei senatari CadO'rna, D'Incà, Cerica, Ta~
satti, Parri, Lucifero.: « I~ Senato. della Repub~
blica, facendo. prapria il v'ata espressa nel can~
gressa di Palermo. dall' Assaciaz'iarne nazionale
mutilati, confe~mando che per un principia
giuridica e mO'l'aIe, ,che nan può saffrire lesioni,
il ricanascime'nto della qualità di cambattente e
i di'fitti che ne canseguano 'passano. spettare
sala a calorO', che hanno. combattuta per il Ga~
vema legittima: ricanascendo ~e ragiani di
umanità che consigli:ana di venire incantra alle
necessità e alle saffere'Ilz,e di calara, che senza
macchi'arsi di calpe p'articalari, militando. nelle
farmaz,iani regalari agli ardini della repubblica
di Salò, hanno. safferta menamaziani fisiche, e
che soprattutto. .impangana di provvedere alle
necessità delle fami'glie inco.lpevoli dei Caduti,
invita il Gaver:no. ,a predisparre un pravvedi~
menta legislativo che, a titolo. di saccarsa, esten~
da ai mutil1ati, 'agli invalidi, alle famiglie e agli

arfani dei Caduti, che si travano nelle candi~
zioni indica ce, il trattamento dsterminata dalla
legge sulle pensiani di guerra ».

Il Governa sin dal dicembre 1951, caIJ?e è
stato ricordata, ha presentata .questo disegna
di legge che, discussa ampiamente in questa
Assemblea il 29 aprile 195,2, è stato pai rIn~
viata all'esame della Commissione campetente,
si è perfezionato attraversa un'ampia di'Scu'S~
SlO'nee, mi pare, una vatazione unanime, nella
propasta che si è concretata in ;sede di Cam~
ml'ssione e che è stata trasmessa in Aul'a. Quin~
dI nan vi è nessuna sorpresa e nessun cambia~
menta di l'atta di ardine palitico da parte della
maggiaranza di questa As'semblea. E neanche
da parte nastra. Ci avete accusato, ha sentito
rivalgerci ,deUeparole veramente asp,re da ,par~
te del 'senatore Pasquali; nai sdegnasamente
}e respingiamo.; ci avete accusata di praseliti~
sma palitico che in verità prapria nan Cierchia~
ma e lasciamo. ad altra parte deWAssemblea.
Perehè se, c()llleghi della sinistra, nella cam~
pagna elettarale de'l 1953 noi abbiamo. avuta
degli avversari aspri, tenaci, vorrei dire vio~
lenti, contro. di nai, sana stati propria calara
che hanno raccolta l'eredità del f'ascisma, sano
stati quelli 'che satta l'atteggiamento. di nea~
fascismo o di un neo..-patriatCisma ad altranz'a
hanno. inteso di rivendkare i privile1gi dei pre~
sunti meriti particolari del ventennia fas.cist'a.
Nai abbiamo. invece ritenuta di cantinuare
nella nastra strada e di a:strarci da tutte Je
cansiderazioni 'che 'Sano di bassa calcola poJi~
tko., di ordine deteriore, perchè alla fine nan
pensiamo. di aver gr,atitudine da part'e degli
uamini e parti'cal'armente dagli italiani così
fa'Cili, purtrappa, a dimenticare specialmente
qu'anda hanno. ricevuta dei favari. Il che è
semp're avvenuto; fin da~ tempo. del Guicciar~
dini che diceva ai ,concittadini: ni una cosa 'aJ
mando può essere più breve che la memaria
dei favori ri'cevuti ,ed essere maggiare la in~
gratitudine quanto maggiare il benefida avu~
to. Casì aocade ,anche aggi, ma nan ci pre~
accupiamo, cantinuiama sulla nastra strada
sapendo di assolvere a un dO'Tere che maga~i
non sarà di giustizia, ma è senza dubbio un
dovere di umanità e di equità. Signori del
Senato., desidera ancora ricorda're, parti'colar~
mente a calora che nan erano dell'e mie parti
perchè nel '43 dapa 1'8 settembre i tedeschi
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erana padrani del nO'stra territaria, che la
Resistenza è stata un mavimenta di pO'chi, di
eletti. I .giovani, almena lassù, da nai, che
avevana 18 anni, nan patevana sceglie~e di~
versamente se nan l'arrualamenta, se nO'n ri~
spandenda alla chiamata del Gaverna ~ nel
nard era putrappa Il Gaverna legittima, an~
che se per nai resi'stenti era il Gaverna del~
l'anti~Patria ~ il Gaverna di fatta che dira~
mava ardinanze e inviava i precetti di chia~
mata alle armi, che ,camandava ancora attra~
veI'lsa purtrO'ppa le forze di palizia, dei cara~
bineTIi, 'che andavana a ra'ccattare nelle case
quei giavani che nan si presentavanO' alle armi
spantaneamente per inviarli nei battaglioni re~
pubblkhini. E pO'i avevanO' l'audada di 'chia~
marli «hattaglioni di volantari»!

Ha vissuta il tarmento della tragedia, casì
come l'hannO' vissuta alcuni miei amici qui pre~
senti della pianura padana, sa che i nastri gia~
vani chi'amati nan pO'te'Vana tutti v'alicare i
fiumi, andare verso i manti perchè la sitU'a~
ziane era troppa ris,chiasa, pericalosa nei lara
canf1ranti e delle famiglie. Ed ecca per,chè do~
vevana rispondereaUa chiamata del pseuda
gaverna di Salò.

TERRACINI. BisDgna vedere in che perce'Il~
tuale si presentavanO'. Questo è importante.

ZELIOLI LANZINI. P,ersina i p'arroei erana
:incitati dai capi della Pravincia, carne è avve~
nuta nel bergama.s.co, nel cremanese, pena il
confina a i.l earcere, a richiamare al davere
verso Ila Patria i giavanetti che nan rispan~
devano al reclutamenta dei lara d.i.stretti mi~
litari.

TAR?:,UFOLI. In molti ,casi sanO' stati arre~
s,tati i genitari!

ZELIOLI LANZINI. E pai i soprusi, gli
arbitrii, l'arresto ~ came dice bene il callega
Tartufali ~ dei genitari. Rammento di aver te~
nuta in 'casa un giovanetta che non voleva pre~
sentarsi, nas'condendal'a nella sDffitta per -circa
venti giarni perchè era un ,caetaneo e amiea di
un mio figliolo. È indescrivibile ill tarmenta
di qu~i giarni! Vi 'erano famiglie le quali ~

è sintamatica il rilievO' ma è bene che i calleghi
ed avversari della sinistra Il'as'coltina ~ ave~

vana un figliala lontana appartenente alle
brigate partigiane e un altra invece a casa
che a'Vrebbe davuto andare, perchè chiamata,
nei battaglioni del pseuda esercita italiana ca~
mandata dal genemle Graziani.

Ha fatta bene ,il senatore Lussu a mani~
fes1:Jare il suo desiderio e creda che sÌ'a un
vota ardente, al quale aderiamo tutti, per~
chè le latte civili nan abbianO' più a rip'e~
tersi in Italia. Purtrappa, la distanza di dieci
a,nni, ricordiamO' 'ancara quelHe latte civili, ri~
caI'ldiama i persecutari e rkardiama anche i
ribelli ,che, neHe ville tristi, hanna sacrificata
la giavinezza chiudenda can il sigillo del se~
greto le l'ora labbra per non denunciare i
caetanei andati vi'a sui monti per aggregarsi
nelle brigate partigiane, vuoi di Garibaldi, vuai
deUe Fiamme Verdi, vuai del Partita di azione,
Giustizia e Libertà. Evitare le latte civili. Ed
è questa il motivo che ispira la mia parte
ad aderire al concetta ispimtare del disegna
di legge; d'al punto di vista giuridiea e per il
trattamenta econamico, si ha una netta di~
stinzione tra i militari del Governo legittima
e que.lli ,che militarano sotlto 18 bandiere della
repubb[Ìoa saciale italiana, e si distingue anche
tra i militari in servizia, perchè coatti, e mlli~
tari in servizia :arruolatisi valontariamente.

Qui vi può essere una p'erplessità, ma nel~
l'~interpretaziane deHa narma legislativ,a sarà
anche risolta. Sappiama carne funzianana egre~
gi'amente i servizi delle P1ensioni di guerra e i
camitati di 'liquidaziane; e pensiamo che quan~
to è prevista d'all"ultimo eapaverso dell'arti~
cala 1 e dall'ultima camma dell'articalo, 2 debba
esser,e laccolta anche da, questa Assemblea, per~
chè abbiamO' fiduda nei servizi deHa buracrazia
delle pensioni di guerra. Siama cantinU'a:men~
te a 'cantatta can gli uffici ed a contatta an~
che 'con la pavera gente che viene a chiedeI'e,
e in questo Itram'i.te ben 'sappiamaquale è la
scrupolO' e quanta, purtrappo, è i1a lungaggine
burocratica, quante sono le scartaffie, le carri~
spondenz,e che avvengana da un distretto 'a un
camando militare e viceversa fina all'ufficia
'centrale, per .stabilire se effettiv,amente il mi~

litaI'e è marta per infermità a per f'erita can~
It,ratta in 'guerr.a, per stabilire se il militare
ha partecipato a formaziani che non erana del
Governa legittimo, ecc.



Senato della Repubblica I I Leg't,"'atura

CCXXIII SEDUTA

~ 8837 ~

3 DICEMBRE 1954DISCUSSIONI

Pensiamo perdò che anche su questo punto
si possa eS3ere tranquilli. Se noi aggiU'ngia~
mo altri emend'amenti od apportiamo modirfi~
cazioni, potremmO' mettere in imbarazzo, io
penso, anche l'ufficio, perchè l'ufficio deve ave~
re una direttiva, 'atbraverso le istruzioni che
dà l'Assemblea legislativa, ma sopra1t.tutto dal
concetto ispiratO're del disegno di le1gge che in
questo momento discutiamo.

C'è forse un'omissiO'ne: naturalmente nan
proporrò arcun emendamento, perchè sO'no per
la votazione de'l disegno d'i legge così come è
statO' presentato, in quanta, dapa la discus~
sione animata e lunga che si è svalta nell'altra
Jegis[atura ed anche nella presente avanti la
Commissione, ritenga ,che possa e'ssere appro~
vato così come è sottaposto al nastro ultima
esame.

Non desidera porre inciampi, ma potrebbe
però sOTgere qualche difficoltà a proposito de:i
civili. N an ho hen campreso quel ehe ha detto
il senatore Pasquali a propositO' dei fucilati di
Fonda Toce, ma iO' ritenga che castaro siano
stati considerati già vittime ,civili, ed abbiano
dato causa alla pension~, come, a mia parere,
potrannO' dare diritta alla pensione anche quei
civili che per fatalità ~ anche per errore, a
vO'lte è avvenuto ~ fO's'sero stati fucilati da
saldati irregolari O'd.a partigiani: si è verifi~
cato infatti anche questa, 'Purtroppo, e varie
volte. .-

La guerra civile è una gran trista cosa,
senatore Lussu; l'abbiamo fatta ,e l'abbiamo
vissuta, e vogliamO' che non ci sia più. Vi sono
stati e'quivO'ci, le cO'nfusioni, i deIitti, gli ar~
bìtri; ed iO'penso che l'ufficiO'del serviziO' possa
arrivare anche a risolv'ere certe det'erminat'e
situazioni, senza 'Specificare la casisti'Ca nella
legge.

Approva poi, incondizionatamente, a nome'
della mia part'e, la disposizione deWarticolo 3,
a favore dei congiunti; qui non vi può essere
dissenso ~ neanche il senatore Pasquali ha
manifes\tata dissenso ~ p,erchè'sono gli orfani

incO'lpevO'li ,ed inconsapevoli, sono le vedove,
i genitori, i 'Congiunti che si rivolgono a noi
p'erchè non sanno 'Se H loro congiunto è morto
per l'Italia del nord o per quella del sud, per~
chè il' loro 'caro alla fine 'si è sacrificato per il
dovere, avendo risposto ad una chiamata.

N o, non possiamo negaTe questo assegno
alimentare a tutti coloro che, s'econdo le con~
dizioni della legge sulle pensioni, chiedono il
riconascimento agl'i effetti dell'assegno.

Signori dell'estrema, voi avete vo'luto mano
abilmente proporre un'altra alternativa, che
disgmzi'atamente si è risolta in una discus~
sione politi,ca antipaticissima e ,che ha determi~
nato il turbamento in me ed in mO'ltissimi della
mia parte. Questa legge doveva passare quasi
inas,servata, per arriv,are pO'i'all"altra, per pre~
parare le condizioni .che potessero soddisfare
aIle giuste istanze dei praponenti, ,che sono di
tutte lIe parti. Ha detta .l'anoI'levole Terracini
ehe la proposta di legge a favore dei persegui~
tati palitici dal f.a'Scismo è sottosc'riUa da rap~
presentanti di otto partiti, e noi non fa'remo
certo deHe difficoUà, solo terremo conto dei li~
miti dell'ordinamento giuridico e d,elle possibi~
lità del Tesoro.

NEGRI. C'è l'emendamento del Governo.

ZELIOLI LANZINI. Però non bisogna di~
menticare che questa legtge che è s!tata proposta
dal Governo nel 1951, aveva 'già da tempo la
copertura. Si è ironizzato 'Sull'a copertura ma
lo stanziamento è stabilito dal 1951, tanto è
vero che all'ufficio, del s,ervizio pensioni si sa
già quante 'sono le pratiche, per,chè nel Pae:se
è un pezzo che 3e ne parla. Ora dip'ende da noi.

TERRACINI. Le 'pratiche sono già istruite:
e se la leg~e non sarà vatat'a?

ZELIOLI LANZINL Le hanno istrui,t.e nel
senso 'Che hanno preso atto della mO'rt,e, del~
l'infermità di questi militari ex appartenenti
aUa repubblica saciale.

Penso che noi possiamo con se'renità votare
questa legge per affrontare pOoiFaltra. Te~
nia:mo pI"esente la valutazione che l'onorevole
Tomè ha dato nella sua. relazione, che si tratta
di uno sforzo di pacifiC'azione che la Repub~
blica deve compiere con gen'erasi:tà. È uno
sforzo di pacificazione che vO'gliamo continua~
re, che non ci stancheremo mai di aiutare,
insieme Icon il senatore Lussu, ehe lo ha d'imo~
strato e dichiarato, per arriv,are ad una con~
ciliazione in que'sta benedetta Italia sempre
divisa daHe fazioni. Alla fine, nonostante tutto,
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desideriamo insieme che gli italiani abbiano
ancor.a a vedere, al di sopra delle fazioni, e
dei contrasti di part-e, il volto sereno d,ella
grande' madre che è l'Italia. (Vivi applausi dal
centro. M.oUAe ()ongr1atUla,zion~).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Calder:a. N e ha facoUà.

CALDERA. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, in questa discuSlSione non potevo non
porbare la mia parola, in quanto già nella pas~
S'ata legislatura sono interv'enuto sull'argomen~
Ito. Parlavo allora a titolo personale, oggi posso
parlare anche a nome del Gruppo a~ quale
appa.rtengo.

Voi lo sapete, da questo settoI1e non si nega
mai una paro}a di conforto e non si ritira mai
la mano quando è possibile porgerla ed alle-.
viare un dolore e detergere una lacrima. Per~
ciò anche in questo caso noi abbiamo il dovere
di parlare e di prendere una determinata posi~
zione, di concorrere con le persone di buona
volontà per portare un aiuto a chi ne è meri~
tevole.

Gerto sì è che a que'sto punto non saremmo
arrivati se veramen!te i mutilati e gli invalidi
di guerra de'l Governo legittimo fossero stati
complebamente soddisfatti nei loro diritti. Dob--
biamo dire che maggiormente siamoamare'g~
gi'ati dal fatto che, nonostante siano passati
quattordici anni dall'inizio' della guerra, sono
ancora pendenti, secondo una comunicazione
del mese ,scorso dell'onorevole Preti, 260 mila
domande; ed inevase 350 mil-a erano, secondo
la lettera diretta ai parlamentari dallo stesso
onorevole Preti, 'con 'la quale si diceva chiara~
ment'e: «non seccatemi più, perchè io non ri~
sponderò alle vostIie sollecitazioni ». Linguag~
gio non padamentare, tanto meno conveniente

'ad un rappresentan!te del Governo verso coloro
,che non hanno nessun interess'e, ma e'sclusi~
vamente si adoperano per alleviare le soffe~
renze e diminuire le attese.

Se eff'ettivamente noi avessimo la sicurezza
che questo problema delle pensioni va ,avanti
come dovrebbe andaIle e l'onorevole Pre'ti si
fosse a,ccorto che N contributo dei p'arlamentari
è veramente utile per raggiungere lo scopo,
egli non avrebbe' mai dovuto inviare quella

dI'colare e diehiarare di aver dato disposizione
di non rispondere a più di dieci solleci!tazioni.
Ma ci sono parlamentari i quali si occup'ano
prevalentemente di questa materia, perchè vi
sono altri che sono addetti ad altre mansioni.
Se effettivamente uno ha il compito di atten~
dere per il propriO' Partito alle liquidazioni delle
pensioni di guerm, è logico che non dieci, ma
centinaia siano le richieste che' egli invia al
SOlttosegretariato delle pensioni di guerra. E
sarebbe stato sgombrato il terreno anche per
questa legge, la quale non può trovare' piena
condfscendenz,a per tante ragioni, p,er sensi~
bi1ità profonde, quali avete sentitO' da ogni set~
tore ribadire.

In sostanza, se noi potessimo presentarei alle
popoQazioni italiane, come si può fare nella
Germania orientale ed in quella occidentale,
in Francia ed in Inghilterra, dicendo: da cin~
que o sci anni noi 'abbiamo concluso il problema
delle Iiquidazioni delle pensioni di guerra, tutti
noi saremmo ma1ggiormente disposti a venire
incontro ,a quegli atti di bontà e di umanità
che oggi si soU,ecitano con la legge in discus~
sione. Ma quando abbiamo ancora circa 260
mila domande pendenti, di cui tante sono an~
cora lontane dan' elS'ser'e istruite, sentiamo un
po' di remora neH'allungare la mano per d~~
tergere un dolore, abbiamo un po' di timore
nell'esprimere la nostra piena solidarietà.

Però noi abbii'amo ,la forz'a di superare noi
stessi anche di -fronte all' am'arezz'a. Noi non
diciamO' a quella part'e: siamo contro di voi.
Due o tre anni fa di,c'8vOdi parlare a titolo per~
sonale, oggi vi dico che noi non siamo -contro
questo assegno 'alimentare. Mi ricordo in pro~
posito anche l'ordine del giorno preso a pI'ete~
sto dall'onorevole Zelioli Lanzini, che mi ha p're~
ceduto, doè l'ordine del giorno del 1951. Esso
parlava di forrn8.zioni regolari della repubblica
di Salò. Noi sappiamo, pel'chè siamo del nord
ed abl)i:amo vissuto durante' l'occupazione o
in pri'gione o fuori, che acc'anto 'alle forze re~
golari de[la repubblica di Salò si sono poste
turbe di f.acinorosi e ,criminali che costituirono
le vari'e bande ,che terrorizzavano le città e le
campa'gne', dove Ie popolazioni VÌrvevano in uno
stato di assoluta sudditanz'a e di terrore. In~
dubbi'amente, quando si traJtta di una discrimi~
nazione tra volontari o meno, si può anche pen~
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sare che il valantaria faccia parte della forma~
zioThe regarare della repubblica di Salò. Può
darsi, ma nan passi'ama cO'nsiderare came' va~
lantari e carne ap.partenenti alle regalari forze
della repubblica di Salò tutti calO'ra ,che hanno
farmata le bande. Vi e~ano uamini di 60, 70
anni che prestavanO' serviziO' nella banda Ca~
rità, ac,cantO' 'a giavanetti di 14, 15, 16 anni.
Ora, prima di una celita età, non ci si può
arrualare, dO'pO'una .certa età nO'n ci si arruala
più: eppure facevanO' parte delle hande escluse
d'alle farze regO'lari deHa repubblica di Salò.
Se dunque pensiamO' a queste farmaziani irre~
galari, dO'bbiama stare attenti a nan cader,e in
equivaca, perchè 'chi fO'rnirà le infarmaziani
per la liquidazione deUe' pensiani? Il di'stretto
militare finirà per chiedere all'interessato d:i
scrivlere egli stessa il suo foglia nO'tizie, cO'sì
da poter compilare il faglia matricalare. Nè il
comandO' dei ,carabinieri è tin candiziani di dare'
queste infarmaziani, di stabilire se vi è stata
arrualamento valantario a nO', perchè vai sa~
pete carne è finita l'Arma dei carabinieri dapa
1'8 settembre. La ma'ggior parte dei ,carnbinieri
nan ha ceduta aUe' l'usiTI.ghedella repubblica di
Salò e ha preferita il campa di cancentramenta,
lo ste~minio, le malattie e molti sana quelli
che nan sano tornati.

Ha sentilt.a dil1eche cir1c8.70 mila sana le
damande di pensiO'ne ,già presentate dagli ap~
partenenti alle farmazioni deUa repubblica so~
ciale; può darsi che molte non siano neanche
lantanamente fandate, può darsi che maJte sia~
no respinte', perchè nan ricorrano gli estremi
necessari in base alle dispasizioni di legge. Ma
insamma, chi davrà dare le informazioni per
stabilire il criterio della volantarii8tà a caatti~
vità dell'arruolamen:to'? Perchè nO'n ricarrere
alle al'iganizzaziani particolari sorte' dapo il
1945, il CO'rpo valontalii della libertà, l'Asso~
dazione nazionale perseguitati po1itki antifa~
&cisti? Queste organizzazioni patranno fian~
cheggiare l'opera del Sotto8'egret.ariata per le
p8nsioni di guerra p,er stabilire la valontarietà
a mena di un determinato individuo.

la sana di Verana, e sa quante amarezze
abbiamo pa'ssata, pe'rchè altre mille sona stati
fucilati nella mia Pravinda tra il 1944 e il
1945, non sola veronesi, ma di tutte le re'gioni
d'Italia, di tutti i Paesi d'Eurapa. Ci si tra~

vava in cal'ice~e'accantO' ,a cositara senza sapere
il perchè, ,eppure sonO' stati fuci.lati. Clu arre~
stava questa gente? Non tanta i tedeschi, la
,cui palizia agiva can più criteriO', quanta pr()..
priO' i fambutti delle brilgate nere, i valO'ntari
che' falcevana i rastreUatari e i delaltori anche
per m0'¥enti personali. Se v,eramente dabbiamo
avere deJla pietà, pensiamO' anche che ,a,bbiama
il davere di sCleverare chi è stato vittima della
situazione', da chi di quella situazione non fu
vittima, per cui il crite~ia di stabilire la valon~
tarietà sarà il più delicata, il più impO'rtante
che bisagna vagliare. la diceva che nan siamO'
cantrari e nan siamO' insensibtili a questi gesti di
umanità e di pietà, iO'nella mia città ogni tanto
v:enga a contatto con vedove, che' sona delle
danneche magari hanno cercata di trattenere
il maritO' che voleva, andare' ad arruolarsi, e
quell'uomo nan è più ritO'rnata, ma la vedova
è rimasta, anche cO'ndei hambini. Quella donna
nan può e8S,e'I'e'dimentiC'ata, e noTI.,passono es~
sere anche dimenticati calara i quali hannO' pre~
stata serviziO' coattivamente.

E si tratta di una riduziO'ne delia misura
dell'assegno, che è inf,eriare alle pensioni di
guerra, e la pens,ione di guerra è già un'a la~
cuziO'ne che richiama il sensa dell'onore, ma
bisO'gna pensare ,anche ~ quesito è O'rmai di~
menticatO' ~ che gli invalidi e ;i mutilati di

guerra, dell' Alto Adilge, che prestavanO' servizIO
neH"esercito austra~ungarica, nan percepirscono
da~ Governa italiana la tO'talità deUe pens,ioni
di guerra ma una parte. E questi appartene~
vano ad un esercita regalare che era antaga~
n:ista del nostra; qui nan si'ama di franite ad
un esercito re'golare, benchè gli alleati abbia~
nO'considerato le farze della repubblica di Salò
carne regolari antaganisti del nostro Esercita
di .liberaziO'ne.

D'aocorda, ma la discriminazione suUa vo~
lontarietà deve essere' fatta, deve esslere un
segna più tangibile e più félice maralmente
nell'applicazione di questa l'8'gge.

Onorevoli calleghi, lantano da noi agni se'll~
timento di avversiane, lo:n:t,anoda noi ogni sen~
timento di favore, ricO'rdiamO' prima di essere
cambattenti, prima di essel\e antifascisti, che
siamo degli uowini e come tali siamo prariti
a te'ndere una mano. E per questa che nai ci
asterremO' dal vato per lasciare liberi voi di
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compieI'lBquesto gesto di umanità c0'n larghez~
za. Ora, ono.revoli colleghi, se n0'i siamo in
quest'ordine di idee, non dove\te pensare che
noi si'amo. ,corntro di V0'i; è proprio. quel senso
di distensione di cui tanto si parla che ci ani~
ma, è quel s'ensO'di di'stens,Ì'one di cui voi non
date prova; oggi ne parlate, ma pO'i 'siete' con~
'tro di noi e andate cereando nemici. Va bene
che un tale dieeva: molti nemici m'OltO'onore,
ma se una vo.lta avevate, un nemico. che' era la
~epubb1ica sociale, cercate 'Oggi di non avere
nemica la massa del p'Opol0' dtaUano.

In questo casa vi diamo vera~enlbe la prova,
con la nostra astensi0'ne, del nostro desiderio
di padfioazione, vi diamo. la possibilità di va~
rare questo disegno di ~egge; vi son0' vedove,
minori, i quali aspettano questo atto di ri.pa~
razi'One 'umana e noi siamo pronti a dar loro
la mano; .l'a diamo ,cOonl'astensione, skuri di
favorire l'a'ppro.vaz:ione della legge che questa
povera gente attende da noi. (Applausi dabla
s<in'ÌJstra).

PRESIDENTE. No.n essendovi altri iscl"Ìtti
a parlare, dichia,r0' chiusa la di'scus'sione gene~
l'aIe.

Rinvio il seguito. della discussio.ne alla pros~
sima sed uta.

Annunzio di interrogazioni,

P,RESIDENTE. Si dia lettura detlla inte'rro~
gazione con :d'chiesta di rispo.sta s:critta per~
venuta aHa Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segvr.etarrio:

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se non ritenga ancora giunto
il momento di so.stituire il ,coUocatore comu~
naIe di Corntarina (Rovigo).

Gli interroganti f.anno presente che il sud~
detto oltre a non possedere i requisiti indi~
spensahili per esercitare tale funzione, poichè
fazÌ<C'soe violento, è, da vari mesi, diventato
datore di lavoro e trafficante in combustibili
(862).

BO~OGNE~.J,MERLIN Angelina.

PRESIDENTE. DamaIii, sabato. 4 dicembre,
al1e 0're 9, seduta pubblica ,cO'nil seguente or~
dine del 'giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto~legge
7 novembre 1954, n. 1027, concernente la
sospensiO'ne dell'esecuzione degli sfratti e del
corso dei termini di prescrizione ~ di deca~
denza in alcuni comuni della provincia di Sa~
lerno (792).

2. Conversione in legge del decreto~legge
24 novembre 1954, n. 10.67, concernente mo~
dificazione al regime fiscale della birra (844)
(Approvato dalla Camera dei dep'utati).

3. Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 24 novembre 1954, n. 1070,
recante modificazioni alla legge riguardante
la tassa di bollo sulle carte da giuoco (845)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

4. Conversione in legge del decreto~legge
24 novembre 1954, n. 1071, concernente
l'istituzione di una impO'sta di fabbrica~
zione sui gas incondensabili delle raffinerie
di prodotti petroliferi resi liquidi con la com~
pressione (846) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

5. Co.nversione in legge, con modificazio~
ni, del decret~legge 24 ~ovembre 1954, nu~
mero 1069, concernente l'istituzione di una
imposta di fabbricazione ,sui cementi e sugh
agglomeranti cementizi (847) (Approv'ato
dalla Camera dei deputati).

6. Conversione in legge del decreto~legge
24 novembre 1954, n. 1068, concernente la
istituzione di una imposta di fabbricazione
sui minerali di mercurio e sui prodotti de~
rivati (848) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

7. Provvedimenti in materia di tasse sulle
concessioni governative (849) (Approvato
dalla Camera' dei deputati).

8. Istituzio.ne di una tassa di concessione
governativa sugli abbonamenti alle radl~
diffusioni (850) (Approvato dalla Camera,
de.i deputati).
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9. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo re~
lativo alla costituzione di un Consiglio di
rappresentanti di Stati europei per lo studio
dei piani di un laboratorio internazionale e
organizzazione di altre forme di cooperazio~
ne nella ricerca nucleare, firmato a Ginevra
il 15 febbraio 1952; e Avenant che proroga
di un anno 1'Accordo stesso, firmato a Pa~
rigi il 30 giugno 1953 (584).

10. Ratifica ed esecuzione deHa Conven~
zione relativa all'istituzione di una Orgamz~
zazione europea per la ricerca nucleare, fir~
mata a Parigi il 1° luglio 1953 (585).

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Provvidenze per i mutilati ed invalidi e
per i congiunti dei caduti ,che appartennero
'alle forze armate della sediceonte repubblica
sociale italiana ('74).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINIed altri. ~ Provvidenze a
favore dei perseguitati politici antifascisti
e razziali e dei loro famigliari superstiti
(101).

2. N orme per la ricerca e la coltiva~
zione dei' giacimenti minerari di vapori e
gas utilizzabili per la produzione di energIa
elettrica (375).

3. ZOLlo ~ Norme per il pagamento delle
indennità dovute in forza delle leggi di rI~
forma agraria (527).

4. CARELLIed ELlA. ~ Apporto di nuovi
fondi alla Cassa per la formazione della
piccola proprietà contadina (481).

5. STURZO. ~ PI10vvedimenti per lo svi~
luppo della piccola proprietà 'contadina (499).

6. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione
di un Ministero della sanità pubblica (67).

7. Modifiche all'articolo 1279 del Codice
della navigazione (229).

8. Deputato PAGLIUCA. ~ Modifica delle
disposizioni contenute nella legge 9 maggio
1940, n. 370, del decreto legislativo luogote'-
nenziale 5 ottobre 1944, n. 378, e nella legge
11 dicembre 1952, n. 2988 (483) (Appro~
vato dalla 5a Comm'ÌJssione permanente della
Camera dei deputati).

9. STURZO.~ Modifica agli articoli 2 e 3
della legge 11 marzo 1953, n. 87, riguardo le
nomine elettive a giudici della Corte costi~
tuzionale (82).

10. AMADEO ed altri. ~ Norme per la ele~
zione dei Consigli regionali (602).

11. Riordinamento delle scuole di magi~
stel'o :professionale per la donna e delle an~
nesse scuole professionali femminili (343).

Il. l" Elenco di petizioni (Doc. LXXXIII).

La seduta è tolta alle or,e 19,35.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'UfficIO Resoconti


